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CENTRO STUDI SALVO ^ACQUISTO 


Novità dal mondo UNIVERSITARIO 



Il CE SD, oltre ai corsi di laurea, propone una vasta gamma di 
percorsi didattico/ formativi in diversi ambiti per venire incontro 
alle complesse esigenze del Mercato delle Professioni e del Lavoro 
in Italia e nella Comunità Europea: 

• Masterdii eli livello 

■ Corsi di alta formazione 

• Esami singoli 

• Certificazioni di lìngua inglese 

• Certificazione di lingua italiana per stranieri 

• CertificazioneEipass- passaporto informatico europeo 

• Corsi di aggiornamento professionale. 


Chiamaci o visita II nostro sito, 
diamo più e migliori mmlsli alla categoria. 

www.cesd-onfus.com ■ coord.pa/ermo® unip6gaso.it - 
asHoafcazMt cesS-enliis.com - M gyp ffigjg - 0912523S56 - 691JWN - 


INSIEME SAREMO PIÙ COMPETITIVI 
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Quattro motivi per scegliere 


Competenza - competitività - Capacità di rispondere in maniera flessibile ed efficace alle 

esigenze dei propri soci/amici, indirizzandoli adeguatamente nel percorso di studi più adeguato in 
funzione delle relative finalità educative e lavorative. 

E ntusiamo 

Serietà: il servizio di “tutoraggio” del Cesd non ha eguali. Il socio-studente sarà sostenuto 
e curato facilitandogli i rapporti con l’Ateneo fino ad ottenere una incisività positiva. 

Disponibilità: il Cesd sarà il tuo “angelo custode” 


.Tu studia. Al resto provvede il Cesd 

Clicca nell’area di interesse: troverai quello che cerchi. ISCRIVITI ALLA Newsletter 
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CENTRO STUDI SALVO D’ACQUISTO 



Master in 

"Criminologia e Studi Giuridi Forensi" 

Scadenza iscrizioni 30 settembre 2013 


Le precedenti edizioni del master 56 + 78, 100, 127 (che si accingono ad 

iscriversi, quasi tutti, al V anno della Facoltà di Giurisprudenza) e 213 (in 

corso dì attuazione) hanno riscosso un notevole successo, oltre ogni 

aspettativa grazie alla vostra fiducia che continuate ad accordarci. 

Prima di Voi, oltre 2000 iscritti, hanno usufruito di questo straordinario 

Master, che ha visto come protagonisti dei pregiatissimi professori e 

illustrissimi professionisti nel campo criminologico, di fama Nazionale 

quali: il prof. Calogero Di Carlo, direttore accademico del master; il Prof. 

Paolo Procacciante, Direttore Medicina Legale, Università degli Studi di 

Palermo; il Generale Div. CC Nicola Ragetti, già Comandante del RACIS; il 

Prof. Nicola Malizia, Criminologo, Docente Università degli Studi Kore di 

Enna; il Cap. Pietro Maida - Comandante Sez. Chimica - Esplosivi e 

Infiammabili- del RIS Carabinieri di Messina; il Prof. Rosario Bianco, 
Docente Università Pegaso; il Prof. Francesco Fimmanò, Docente e 

Presidente Facoltà di Giurisprudenza dell'Università Telematica Pegaso e 

tanti che si sono susseguiti ed interscambiati, nell'illustrare le avvincenti 

materie oggetto di studi. 

In particolare durante le lezioni sono stati trattati i seguenti moduli: 

Il Criminologo Prof. Nicola Malizia, docente presso rUniversità degli studi di 
Palermo e la Kore di Enna: 

1. INTRODUZIONE ALLA CRIMINOLOGIA MODERNA 

2. IL BULLISMO 

3. SESSUOLOGIA CRIMINALE 

4. MOBBING CRIMINOGENO 

5. SERIAL KILLER 

6. CRIMINOLOGIA E VITTIMOLOGIA NELLA DONNA 

7. SONNAMBULISMO OMICIDIARIO 

8. SETTE SATANICHE ED IMPLICAZIONI CRIMINOLOGICHE 

9. ABUSOLOGIA MINORILE E PEDOPORNOGRAFIA 

10. MINORI ASSASSINI. 


EffettoTre 15 settembre 2013 


Anno VII - n.ro 72 


IV 


Il Generale dì Divisione, già comandante del RACIS Carabinieri, Dott. Nicola 
Raggetti, docente in diverse università italiane: 

1. IL SOPRALLUOGO ED IL REPERTAMENTO ( 3 LEZIONI) 

2. IMPRONTE ( 4 LEZIONI) 

3. BALISTICA ( 4 LEZIONI) 

4. BIOLOGIA (2 LEZIONI) 

5. CHIMICA (2 LEZIONI) 

6. DVI : DISASTER VICTIM IDENTIFICATION (1 LEZIONE) 

La crìmìnologa Aw. Dott.ssa Clelia Gorga, tutor di questo master: 

1. ELEMENTI PRATICI DI CRIMINOLOGIA 

2. STALKING 

3. LA VITTIMOLOGIA 

4. CRIME PROFILING. 

Dott. Tommaso Comunale, università Forlì: 

1. LA NASCITA DELLA CRIMINOLOGIA 

2. L'APPROCCIO POSITIVISTA ALLO STUDIO DELLA CRIMINALITÀ' 

3. LE PRINCIPALI TEORIE SOCIOLOGICHE DELLA DEVIANZA - PARTE I - 

4. LE PRINCIPALI TEORIE SOCIOLOGICHE DELLA DEVIANZA - PARTE II - 


Alla luce di quanto sopra, per far fronte ed esaudire richieste sempre più 
esigenti, oggi a Voi, più fortunati, viene offerto per l'anno 2013 /2014, il 
Master in "Criminologia e Studi Giuridici e Forensi" (VI ed.) per una durata 
di 1925 ore corrispondenti a 77 CFU, che consente la prosecuzione degli 
studi nel Corso di Laurea Magistrale in di Giurisprudenza. 


Per maggiori informazioni: 




mastercesd@unipegaso.it - coord.palermo@unipegaso.it 


comunicazioni@cesd-onlus.com 

(di carattere generale, logìstiche/organìzzative) 


(di carattere amministrativo e didattico) 
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Non sol© la guerra in Sìria* 
noi mondo almeno §0 conflitti 
senza riflettono. 

^attenzione dei grandi delia Terra è per Damasco, ma 
in tatto il mondo, soprattutto in Africa, sono in corso 
conflitti che seminano morte in Paesi poverissimi, 
creando ondate dì profughi e fenomeni terrìbili come 
Fuso dei soldati bambino 


I riflettori dell'opinione 
pubblica mondiale sono 
accesi in queste ore sulla 
Sìria: la denuncia di 
utilizzo di armi chimiche 
da parte del governo di 
Assad nella guerra civile 
siriana - in corso ormai da 
più di due anni e che ha 
provocato almeno 110 
mila morti - ha scatenato 
un dibattito interna¬ 
zionale. 

Dal raid richiesto dal 
presidente degli Stati 
Uniti, Barack Obama al 
temporeggiare delle Na¬ 
zioni Unite, all'appello al¬ 
la pace di Papa Fran¬ 
cesco: l'attenzione dei 

media è rivolta ora su 
Damasco, sembra che 
abbiamo dimenticato che, 
ogni giorno e da anni, si 
compatte e sì muore in 
molte aree del mondo 
dove ci sono scontri tra 
gli eserciti regolari e 
gruppi o gli eserciti 
separatisti. 


E quanto segnalato in un 
recente servizio del Tg 
La7, a firma di Fabio 
Angelicchio e trasmesso 
nella serata di mercoledì 
4 settembre. 

A oggi sono almeno 60 gli 
Stati nel mondo che sono 
coinvolti in conflitti; ci si 

ricorda di Afghanistan, 
Iraq e Cecenia, ma il 
continente più instabile è 
certamente quello 

africano. Nigeria, Repub¬ 
blica Centrafricana, quel¬ 
la democratica del Congo, 
Somalia, Sudan e Algeria: 
conflitti silenziosi che non 
fanno abbastanza rumore. 
Solo in Sudan, si afferma 
nel servizio, dal 2003 al 
2011, sono state più di 
300 mila le vittime 
ufficiali; la Repubblica 
democratica del Congo, 
invece, continua a vivere 
in un clima partico¬ 
larmente instabile: 


Settembre 2013 

Riassumendo 

Pag. 1 - Non solo gnerra in 
Sìria 

Pag. 10 - Pensioni 

Pag. 11= FFAA ridiaiion© 
20 % 

Pag. 26 - altre Rubriche 
Pag. 29 = Cestì 



(cont.page 2) 


EffettoTre 15 settembre 2013 


Anno VII - n.ro 72 


Pagina 1 di 38 







nelle provinole occidentali bande armate e 
milizie non governative uccidono e 
terrorizzano con incursioni e massacri di 
civili; nel Mali un anno fa i soldati hanno 
preso il potere, un colpo di stato che ha 
scatenato una guerra civile, nella quale si è 
insinuata Al Qaeda, e provocato 
l'intervento delle truppe francesi che 
ancora sono schierate nel Paese. L'intero 
continente è flagellato non solo da miserie 
e carestie, ma da continui colpi di stato e 
cambi di potere. A farne le spese, come 
sempre, è la popolazione: esecuzioni e 
stragi, persino bombardamenti sui civili si 


susseguono nell'indifferenza generale e 
negli appelli, spesso inascoltati, delle 
associazioni non governative. La 
popolazione, quando non viene deportata, 
fugge in un esodo biblico che va a riempire 
ulteriormente i campi profughi già al 
collasso; altri cadono direttamente nelle 
mani dei trafficanti. E c'è poi il dramma nel 
dramma che ci ha fatto vivere il Ruanda: 
quello dei bambini soldato: l'uso dei minori 
come arma da guerra è una delle più 
crudeli violazioni dei diritti dell'infanzia, 
www.businesspeople. it 


Sperarla di pace tra I bimbi profughi siriani 



Dagli Stati Uniti arrivano segnali dì 


distensione sulla questione Siria 


Damasco, di mettere a disposizionedel 
controllo intemazionale i propri depositi di 
armi chimiche. "E 1 possibile che eviti 
l'attacco militare", ha ammesso Obama,cui 
ha fatto seguito la decisione del Senato di 
rinviare ladiscussione sull'azione militare 
in Siria. (ANSA) 


14 set 2013 


Dagli Stati Uniti 
arrivano segnali 
di distensione 
sulla questione Si¬ 
ria. Il presidente Obama ha definito 
"positiva" laproposta russa, al vaglio di 




SU 






uij 


15 settembre 2013 

Il segretario generale delle Nazioni Unite, 
Ban Ki-moon, dovrebbe presentare lunedi' 
mattina al Consiglio di Sicurezza il rap¬ 
porto degli esperti Onu sull'uso di armi 
chimiche in Siria. Lo rivelano fonti 
diplomatiche interne al Palazzo di Vetro. 
La Cina "accoglie favorevolmente rac¬ 
cordo" di Ginevra tra Stati Uniti e Russia 
sulle armi chimiche siriane, ha dichiarato 
oggi il ministro degli Esteri M. Wang Yi nel 
corso di un incontro col suo omologo 
francese Laurent Fabius, aggiungendo che 
questo accordo va a "placare le tensioni in 
Siria". "Questo accordo permetterà di 
aprire prospettive per trovare una 
soluzione alla questione siriana con mezzi 


pacifici", ha aggiunto Wang Yi. Anche 
Fabius, giunto in mattinata a Pechino ha 
definito l'accordo un "passo avanti im¬ 
portante" pur precisando che "natural¬ 
mente non risolve tutto e ci sono un certo 
numero di cose ancora da verificare". 
Sulla Siria c'e' l'accordo. Dopo tre giorni di 
intensi colloqui tra Stati Uniti e Russia, il 
segretario di Stato americano, John Kerry, 
e il ministro degli Esteri russo, Serghei 
Lavrov, ne hanno dato l'annuncio a 
Ginevra. Il governo siriano ha ora sette 
giorni di tempo per elencare il tipo di armi 
chimiche possedute e i siti in cui vengono 
custodite e prodotte. Poi a novembre 
arriveranno gli ispettori inviati dalla 
comunità internazionale. 

continua 
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L'obiettivo è di distruggere il terribile 
arsenale entro la metà del 2014. La palla 
passa ora guindi all'Onu, che dovrà 
mettere a punto una risoluzione per 
assicurare l'attuazione del piano. Grande la 
soddisfazione a Mosca e a Washington, 
anche se la parola d'ordine è cautela, 
soprattutto alla Casa Bianca. 

"Bene l'intesa, ma resta molto lavoro da 
fare", ha commentato in una nota Barack 
Obama, che poco prima - parlando alle 
famiglie americane nel tradizionale 
messaggio del fine settimana - aveva 
ribadito: "Se il piano sarà serio sono 
pronto ad appoggiarlo. Ma se la diplomazìa 
fallisce, siamo pronti ad agire". 

Linea confermata dal Pentagono, che ha 
chiarito come nonostante il successo dei 
negoziati di Ginevra il dispiegamento di 
forze americane nell'area mediorientale 
non cambia. Una magra consolazione per 
le forze dei ribelli siriani, che per 
settimane hanno sperato in un intervento 
militare degli Usa in grado di capovolgere i 
rapporti di forza sul terreno della guerra 
civile. 

A pronunciare la bocciatura dell'accordo 
Kerry-Lavrov è da Istanbul il presidente del 
Consiglio superiore dell'opposizione 
siriana: "Questa intesa non ci interessa, 
non risolve la crisi". Per questo Selim 
Idriss, capo dell'esercito siriano libero, ha 
definito inaccettabile l'iniziativa di Usa e 
Russia. 

Anche perchè - sostengono i rappre¬ 
sentanti delle forze anti-Assad - il regime 
sta continuando a spostare in questi giorni 


quantitativi di armi chimiche nel Libano 
degli Hezbollah e nell'Iraq sciita. A 
decretare il successo dei colloqui di 
Ginevra il passo indietro com-piuto 
dall'amministrazione Obama che - per 
evitare l'ennesima situazione di stallo al 
Consiglio di Sicurezza dell'Onu - ha 
accettato di mettere a punto una 
risoluzione in cui non si faccia - per il 
momento - riferimento al capitolo 7 della 
Carta delle Nazioni Unite, quello che 
prevede l'uso della forza in caso di non 
rispetto degli impegni presi. Scongiurando 
così un nuovo veto di Mosca. 

A sua volta, però, la Russia ha accettato di 
richiamare il 'chapter 7' nelle due pagine 
dell'accordo, dove il Consiglio di Sicurezza 
è invitato - in ultima ratio - a prendere in 
considerazione l'uso della forza se 
Damasco non attuerà il piano. Un'apertura, 
certo, che tuttavia non lega in nessun 
modo le mani a Putin. 

Intanto il testo che sarà messo a punto al 
Palazzo di Vetro nei prossimi giorni dovrà 
prevedere pesanti conseguenze e sanzioni 
per Damasco nel caso di inadempienza, 
compreso - si ricorda - proprio lo spo¬ 
stamento di armi chimiche al fine di oc¬ 
cultarle o di rendere più difficile il lavoro 
degli ispettori. L'attesa ora e' per la 
presentazione del rapporto degli ispettori 
Onu sull'uso di armi chimiche in Siria, 
prevista entro lunedì. Il mondo saprà così 
se le prove schiaccianti contro Assad 
esistono davvero. (ANSA) 



Papa: giustizia umana non salva il mondo 
Con legge "occhio per occhio" non si esce 
da spirale del male 


15 settembre 2013 

Così il Papa all'Angelus. "Il Maligno è furbo 
- ha aggiunto -, e ci illude che con la nostra 
giustizia umana possiamo salvarci e 
salvare il mondo. In realtà, solo la giustizia 


di Dio ci può salvare!". Il Pontefice ha 
spiegato che "la misericordia è la vera 
forza che può salvare l'uomo e il mondo dal 
'cancro' che è il peccato, il male morale, 
spirituale". (AN SA) 
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Carabiniere intasca una fìnta multa 
e finisce arrestato per concussione 


02 agosto 2013 

AGRIGENTO - Il comandante della stazione 
dei carabinieri di Sambuca di Sicilia, è 
stato arrestato in flagrante dai suoi 
colleghi del nucleo radiomobile della 
compagnia di Sciacca per concussione. Il 
militare avrebbe infatti finto di avere 
elevato una multa da seicento euro a un 
imprenditore, ma in realtà aveva intascato 
il denaro con cui la vittima aveva pagato la 
"contravvenzione". 

Secondo la ricostruzione degli stessi 
carabinieri. Sapienza nei giorni scorsi si 
sarebbe recato per un controllo in un 
cantiere di un imprenditore di Sambuca. E' 
gui che avrebbe contestato alcune piccole 
infrazioni invitando poi l'imprenditore a 
recarsi in caserma per effettuare il 
pagamento della multa, specificando che il 
versamento sarebbe dovuto avvenire in 
denaro contante. 


Una circostanza che non ha convinto l'im¬ 
prenditore che ha avvertito i carabinieri di 
Sciacca che hanno concordato con l'uomo 
il momento del pagamento dopo avere 
fotocopiato le banconote. E' stato a guel 
punto che i militari sono intervenuti dopo 
che Sapienza aveva nascosto il denaro in 
un cassetto del suo ufficio. Ora le indagini 
proseguono per verificare se si tratti di un 
episodio isolato o se il maresciallo abbia 
già in passato incassato indebitamente 
denaro grazie alle false contravvenzioni. 
Luigi Sapienza si trova detenuto nel 
carcere Petrusa di Agrigento dove è stato 
posto a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. Nelle prossime ore sarà 
interrogato dal gip del Tribunale di Sciacca 
Giuseppe Miceli. 
http://palermo.repubblica.it 



Strage dì San Gregorio, Medaglia d'oro al Carabiniere 

Salvatore Bologna 


16 agosto 2013 

Una medaglia d'oro al valor civile alla 
memoria - concessa dal Ministero 
dell'Interno su decreto del Presidente della 
Repubblica - e' stata consegnata oggi a 

Matilde Arbìa, vedova dell'appuntato dei 
Carabinieri Salvatore Bologna, ucciso il 10 
novembre 1979 a San Gregorio di Catania 
insieme ad altri due militari in un agguato 
mafioso organizzato per liberare un 
detenuto. Oltre a Bologna, che aveva 41 
anni, furono uccisi il caposcorta, il 
vicebrigadìere Giovanni Bellissima, di 24 
anni, e l'appuntato Domenico Marrara, dì 
50. I Carabinieri scortavano il detenuto 
Angelo Pavone, conosciuto col soprannome 
di "faccia d'angelo", dal carcere di Catania 
a quello di Bologna. 


Pavone fu poi ritrovato morto undici giorni 
dopo l'agguato mortale ai tre carabinieri, 
organizzato dal clan mafioso dei Car- 
cagnusi. Nella motivazione alla medaglia 
d'oro alla memoria all'appuntato Bologna 
si ricordano il livello di "efferatezza mai 
espressa prima" dei clan mafiosi catanesi 
dell'epoca: l'appuntato fu "vittima 

innocente dì una guerra dì mafia, immo¬ 
lando la giovane esistenza nel¬ 
l'adempimento del dovere". La medaglia e' 
stata consegnata alla vedova 
dell'appuntato Bologna dal capo di stato 
maggiore della Legione Carabinieri 
Basilicata, colonnello Domenico Pagano. 
Il sanguinoso fatto di sangue risale al 10 
novembre del 1979. Quel giorno la città 
era parata a festa per la visita del 

continua 
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Presidente della Repubblica Sandro 
Pertini. Alle cinque del mattino, dal carcere 
di piazza Lanza parte una Mercedes bianca 
con a bordo l'autista Angelo Paolella, il 
detenuto Angelo Pavone e tre carabinieri di 
scorta, Giovanni Bellissima, Salvatore 
Bologna, Domenico Marrara. Destinazione 
il capoluogo emiliano, dove Pavone deve 
essere interrogato dal magistrato che 
indaga sul sequestro a scopo di estorsione 
dell'industriale ferrarese. Lino Fava; il 
giovane «faccia d'angelo, soprannominato 
così per i lineamenti delicati del volto, 
nella vicenda è immerso fino al collo: i 
carabinieri lo hanno catturato mentre a 
Napoli riscuoteva i 650 milioni pagati dalla 
famiglia Fava per la liberazione 
dell'industriale rapito. 

Buso di un'auto e di un autista civili, 
richiesti dal detenuto, è un fatto consueto e 
previsto dai regolamenti anche per 
trasporti così delicati. Al casello 
dell'autostrada, mentre l'autista preme il 
pulsante del distributore automatico dei 


biglietti, ecco che scatta l'agguato. Una 
azione perfetta, un tempismo eccezionale. I 
carabinieri non hanno il tempo di reagire: 
muoiono sotto il fuoco incrociato di tre 
pistole calibro 38 impugnate dai 
componenti del commando sbucati da 
dietrouna siepe. L'autista si salva 
fingendosi morto; Angelo Pavone viene 
caricato a forza su un'auto che parte a 
tutto gas verso Catania. L'agguato lascia di 
stucco la città, non ancora abituata ad 
azioni criminose così feroci. 11 presidente 
Pertini, al suo arrivo a Catania, trova i tre 
carabinieri distesi sui tavoli di marmo di un 
obitorio. Ma non è ancora finita: dopo 
undici giorni, in una discarica 'di 
immondizia, alla periferia della città, viene 
trovato il corpo senza vita di Angelo 
Pavone: prima selvaggiamente torturato, 
poi "incapre ttato". 
www.cataniaoggi.com 



18 agosto 2013 

ALGHERO. Gli uomini dell'Arma non vanno più 
per mare nelle acque territoriali della Riviera 
del Corallo. La cosiddetta spending review, 
infatti, colpisce anche la compagnia carabinieri 
di stanza ad Alghero ed è così che scompare la 
motovedetta della locale stazione navale. Un 
presidio storico, in città. Per l'esattezza il 
servizio ha cessato di esistere lo scorso mese di 
aprile, ma probabilmente in molti si sono 
accorti soltanto adesso dell'assenza dei 
carabinieri di mare in occasione della stagione 
balneare. 

Tuttavia, se da un lato è stata impoverita la 
sorveglianza dei mari a opera dell'Arma, 
dall'altro si potenzia in mare la presenza del 
corpo forestale e di vigilanza ambientale della 
Sardegna. Da qualche anno, infatti, le guardie 
forestali presidiano le acque dell'Area marina 


protetta di Capo Caccia- Isola Piana e gli altri 
60 chilometri di costa algherese a nord della 
città e a sud fino a Bosa. Un tratto di mare che 
è comunque sempre tenuto sotto controllo 
anche dalla Guardia costiera, che ad Alghero 
può contare su un ufficio circondariale 
marittimo dotato di uomini e mezzi. 
Sservizi che in parte stanno colmando l'assenza 
delle fiamme d'argento, che però compiono un 
servizio d'istituto a più ampio raggio 
soprattutto sotto il profilo della sicurezza. 
L'unica motovedetta dei carabinieri operativa, 
a più breve distanza, rimane quella presente 
dell'area portuale di Porto Torres, ma la 
distanza è tale che sarà dura vederla da queste 
parti di frequente. Insieme al corpo forestale 
operano nel porto di Alghero il nucleo navale 
della Guardia di finanza e naturalmente le 
motovedette della guardia costiera, che 
insieme ai colleghi delle fiamme gialle sono 
chiamati a svolgere un super lavoro, in questo 
periodo di picco estivo, per la presenza di tanti 
natanti in circolazione nelle acque territoriali. 
http://lanuovasardegna.gelocal.it 
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25 agosto 2013 

CORVARA. Il comandante 
della stazione carabinieri di 
Corvara, Armando Di 
Genova, è rimasto vittima 



venerdì sera poco dopo le 
20 di un brutale 
accoltellamento, avvenuto 
nel corso di una collutta¬ 
zione ed inferto con un 
coltello a serramanico del 
tipo in uso fra i cacciatori, 
che solo per mera fortuna, 
e per il sangue freddo 
dimostrato nell'occasione 
dagli intervenuti, non ha 
avuto esiti peggiori o 
addirittura letali. 

Il responsabile dell'atto, 
Kurt Castlunger, 39enne di 
La Villa, sposato e padre di 
tre figli, è stato arrestato 
dallo stesso Di Genova e da 
un suo collega nell'im¬ 
mediatezza dell'accaduto e 
nella stessa nottata è stato 
trasferito in carcere a 
Bolzano a disposizione della 
magistratura a cui dovrà 
rispondere di tentato 
omicidio, violenza e resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale, 
lesioni aggravate, porto 
abusivo di coltello e guida 
in stato di ebbrezza. 


I fatti, secondo la 
ricostruzione operata dagli 
stessi carabinieri, prendono 
le mosse poco dopo le 20 di 
venerdì quando due uomini, 
padre e figlio, bussano alla 
caserma dei carabinieri di 
Corvara per denunciare 
che, a seguito di un banale 
litigio per motivi stradali, 
erano stati appena ag¬ 
grediti e minacciati da un 
uomo della zona, proba¬ 
bilmente in preda ai fumi 
dell'alcol. Il maresciallo 
comandante insieme all'ap¬ 
puntato che era con lui, 
sulla scorta della 
descrizione fatta dai due, si 
è messo sulle tracce 
dell'energumeno intercet¬ 
tandolo nella zona del 
Palaghiaccio. 

Dopo averne fermato l'auto, 
ha sottoposto il Castlunger, 
a lui ben noto, ad un 
normale controllo che è 
però subito degenerato alla 
richiesta del militare di 
sottoporlo all'alcoltest. 

A quel punto il Castlunger 
ha ingranato di nuovo la 
marcia tentando di lasciare 
sul posto il maresciallo, che 
invece ha subito reagito 
aggrappandosi allo spor¬ 
tello dell'auto fin quando, 
circa 100 metri dopo, la 
vettura non è andata a 
sbattere contro alcune 
transenne. 

Ne è così nata una violenta 
colluttazione nella quale Di 
Genova è stato colpito con 
un pugno al volto, pur 
riuscendo comunque a 


sfilare le chiavi dal quadro. 
A quel punto la follia del 
Castlunger ha raggiunto il 
culmine, portandolo ad 
estrarre dal cruscotto il 
coltello a serramanico ed a 
sferrare due due colpi alla 
schiena del maresciallo. 

In quel momento i due sono 
stati raggiunti dall'altro 
militare e dalla moglie del 
fermato, che aveva assistito 
a tutta la scena. 

Solo insieme, e dopo una 
ulteriore lotta, sono riusciti 
a disarmare Kurt Castlun¬ 
ger, apparso talmente 
fermo nei suoi propositi da 
procurare anche alla 
moglie una vistosa ferita ad 
un dito. 

Una volta disarmato, 
l'uomo è stato quindi 
ammanettato, arrestato e 
trasferito in caserma 
mentre i soccorsi del 118, 
sopraggiunti a loro volta 
hanno caricato in am¬ 
bulanza il maresciallo Di 
Genova e la moglie del fer¬ 
mato per trasportarli 
all'ospedale di Brunico 
dove le loro lesioni da 
punta e taglio, testimo¬ 
nianza dei minuti di follia 
appena vissuti, sono state 
giudicate guaribili in 7 
giorni. 

A memoria recente, questo 
è il primo fatto di sangue 
che coinvolge un 
carabiniere in tutta l'Alta 
Badia. 

http://altoadige.gelocal.it 
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La Dia e la spendìng review al contrario: 
cambia sede e lo Stato pagherà di più 


L'incredibile caso: la Direzione investigativa antimafia lascia il palazzo in via Cola di Rienzo 
per spostarsi in via Sicilia. E se oggi pagava 650mila euro, il nuovo affitto è di 770mila, che 
passa a carico del ministero. Oltre al danno la beffa: snobbata palazzina confiscata alla mafia 
che, una volta ristrutturata, sarebbe stata a costo zero. 



Le tre sedi: la vecchia in 
via Cola di Rienzo, la 
nuova in via Sicilia e 
quella "snobbata" in via 
Cesalpina 


26 agosto 2013 


ROMA - Si trasferisce la 
sede storica della Dia di 
Roma, quella dalla quale 
nel '94 partirono gli uomini 
che notificarono l'avviso di 
garanzia a Berlusconi al G8 
di Napoli. Ma l'affitto della 
nuova sede è più costoso 
della precedente: e così il 
Viminale inaugura la 
"spending di più". 

Spostando gli uffici del 
Centro operativo romano 
dalla palazzina di via Cola 
Di Rienzo 27 in quelli di via 
Sicilia 194, il ministero 
dell'Interno pagherà, infat¬ 
ti, un affitto più caro. Senza 
contare che la Divisione 
investigativa antimafia ha 
rinunciato a insediarsi in 
una palazzina del centro 
che la stessa Dia ha 
sequestrato a un boss. E 
che quindi sarebbe stata 
gratis, oltreché di enorme 
valore simbolico per il fatto 
che la Dia fosse ospitata 
negli uffici confiscati ai 


boss. 

Ecco i fatti. 

Qualche mese fa scade il 
contratto di affitto della 
sede operativa storica di via 
Cola di Rienzo, l'edificio, di 
proprietà del Vaticano, ha 
un costo di locazione di 
650mila euro, ma la 
Finanziaria - in forza della 
spending review, quella che 
fa risparmiare la Pa - 
impone una riduzione del 
15% quando c'è da 
rinnovare una locazione con 
la pubblica ammini¬ 
strazione. Quindi da 
650mìla l'affìtto si sarebb® 
ridotto di 97mila ©uro» 
assestandosi intorno a 
550mila euro. La Dia» 
invece» che gode di una 
autonomia di bilancio» che 
cosa fa? Decide dì 
trasferirsi in via Sicilia 194» 
in una palazzina che la Srl 
proprietaria» la Agricola 
Lieta» affitta al Demanio in 
cambi© di una pigione dì 
64©mila euro annuì piu Iva» 
dunque 770 mila ©uro lordi. 


Un'operazione che è subito 
stata battezzata dai 
sindacati di polizìa come 
""spending di più". 

Ma sono i sindacati della 
Silp Cgil - che anche per 
questo nei giorni scorsi 
hanno protestato davanti al 



Viminale - a denunciare un 
ulteriore scandalo. "Perché 
la Dia non va in una 
palazzina che è stata 
sequestrata in seguito alle 
nostre indagini in via 
Cesalpino, in pieno centro 
storico?", è l'appello di 
Daniele Tissone, segretario 
Silp Cgil. 

Si tratta di un immobile 
(le procedure di confisca si 

continua 
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concluderanno entro un 
paio di mesi) che risultava 
di proprietà dell'immo¬ 
biliarista Federico Marcac- 
cini, indagato dalla Procura 
distrettuale antimafia di 
Catanzaro nell'ambito del¬ 
l'inchiesta "Overloading" 
avviata nel novembre del 
2010 contro un vasto giro 
di narcotraffico internazio¬ 
nale. Prima del sequestro, 
quella palazzina stile liberty 
era affittata all'università 
La Sapienza. 

"Per ristrutturare questo 
immobile - spiega ancora 
Tissone - basterebbero due 
anni dell'affitto di via Sicilia 
194, dopodiché la struttura 
diventerebbe di proprietà e 
quindi a costo zero per 
1 ' amministrazione. 

Affittando la palazzina 
dell'Agricola Lieta, al con¬ 
trario, in dieci anni si 
sperperano 7 milioni e 
settecentomila euro. 

Bell'affare per il 
Viminale". La soluzione di 
via Cesalpino è stata 
addirittura caldeggiata dal 
capocentro della Dia di via 
Cola di Rienzo, il colonnello 
dei carabinieri Gregorio De 
Marco, al direttore na¬ 
zionale della struttura an¬ 
timafia, prefetto Arturo De 
Felice. "L'edificio in 
questione - scrive il colon¬ 
nello De Marco al suo su¬ 
periore - appare compat¬ 
ibile con le esigenze di 
questo Centro". Questa 
soluzione, segnala ancora 
l'ufficiale dell'Arma, costi¬ 
tuirebbe un indiscutibile 
affare per la pubblica 
amministrazione che di¬ 
sporrebbe di un edificio 
gratuitamente. 

Ma il direttore della Dia è 
irremovibile. Interpellato da 
Repubblica, dà la sua 
versione dei fatti. "In via 
Cola di Rienzo - spiega - 
eravamo sotto sfratto, e la 


società vaticana ci aveva 
chiesto un aumento dì 
affitto. Andando in via 
Sicilia, il costo dell'affitto 
passa a zero, nessuno paga 
più l'affitto. La palazzina di 
vìa Cesalpino, infine, non 
risulta ancora confiscata, 
inoltre ha un elevato costo 
di ristrutturazione". 

A smentire De Felice - a 
proposito di un rialzo 
dell'affitto di via Cola di 
Rienzo - è lo stesso suo 
sottoposto, colonnello De 
Marco, che in una missiva 
gli scrive: "I responsabili 
dell'Apsa, l'ente vaticano 
proprietario, sono dispon¬ 
ibili a una rinegoziazione 
vantaggiosa dell'attuale ca¬ 
none corriposto". 

E a smentire ancora De 
Felice - a proposito del fatto 
che in via Sicilia l'affitto sia 
zero - è lo stesso ammi¬ 
nistratore della Agricola 
Lieta: "Noi incassiamo dal 
Demanio un affitto di 
640mila euro più Iva", 
precisa il socio della Srl 
Sabatino Gianni. 

Tira le somme (è il caso di 
dirlo), il segretario Silp Cil. 
"In sostanza - spiega 
Tissone - l'affitto in via 
Sicilia non grava più sul 
bilancio della Dia, ma su 
quello del ministero delle 
Finanze: in questo modo 
risparmia la divisione 
investigativa antimafia. Ma 
la pubblica amministra¬ 
zione, ovvero il con¬ 
tribuente, fa un pessimo 
affare". 

L'incredibile caso della 
"spending di più" del 
Viminale è approdata anche 
in Parlamento. "Farò 
un'interrogazione al mini¬ 
stro per capire cosa sia 
successo", fa sapere il de¬ 
putato democratico Ema¬ 
nuele Fiano. "Da oltre un 
anno - commenta la de¬ 
putata Pina Picierno, 


responsabile per il Pd 
dell'antimafia - stiamo 
assistendo ad uno spet¬ 
tacolo per niente edificante 
attorno agli appalti del 
Viminale. Enormi sacche di 
spreco nel bel mezzo di una 
crisi fortissima, mentre il 
personale è costretto a 
sacrifici che solo l'alto 
senso del dovere delle 
nostre forze dell'ordine 
rende accettabili". 

"Mi allarma profondamente 
- ha aggiunto Picierno - 
l'idea che funzionari dello 
Stato possano, con la loro 
negligenza, favorire inte¬ 
ressi privati in campo 
edilizio a scapito della 
valorizzazione delle risorse 
esistenti privando la Dire¬ 
zione Investigativa Antima¬ 
fia di risorse preziose". 
E sulla vicenda interviene 
anche don Luigi Ciotti. Il 
fondatore di Libera spera 
che si trovi una soluzione. 
"Che una delle realtà 

fondamentali del contrasto 
alle mafie abbia "testa e 
cuore" in uno stabile 

sequestrato alla criminalità 
organizzata - dice don 
Ciotti - ci sembra infatti 

non solo un segno 

dell'efficacia della sua 
attività investigativa, ma di 
quella legge sulla confisca 
e l'uso sociale dei beni che 
ha saputo in molti casi 
saldare l'aspetto repressivo 
della lotta alle mafie col 
cambiamento culturale e il 
beneficio economico 

d'intere nostre comunità". 
La precisazione della 
polizia. "Come previsto dal 
D. L. 95/2012 (spending 
review) è stata rilevata la 
particolare onerosità dei 
costi relativi all'affitto dello 
stabile e relativa autori¬ 
messa del Centro Operativo 
di Roma per i quali era 

continua 
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previsto un canone pari ad 
euro 756.086,96. Ricevute le 
opportune segnalazioni, l'A¬ 
genzia del Demanio, dopo aver 
comunicato nel settembre 
2012 "l'inesistenza di locali 
demaniali, patrimoniali, con¬ 
fiscati alla criminalità orga¬ 
nizzata. disponibili ed idonei 
ad essere adibiti" quale sede 
dell'articolazione capitolina, 
con successiva nota del dicem¬ 
bre 2012, segnalava la di¬ 
sponibilità di un "immobile F. 
I. R (fondo immobili pubblici) 
sito in Roma, Via Sicilia 194, 
rispondente al fabbisogno a- 
llocativo" deH'Ufficio in argo¬ 
mento mettendo lo, senza 
oneri per la Direzione Inve¬ 
stigativa Antimafia, a disposi¬ 
zione con decorrenza Aprile 
2013. Al riguardo si deve 
precisare che l'immobile di Via 
Sicilia, in uso alla Presidenza 
del Consiglio, prevede un con¬ 
tratto di locazione fino al 
2022. Ancora deve sottolinear¬ 


si come l'immobile di Via Cola 
di Rienzo, dopo oltre 20 anni, 
necessitava di una importante 
attività di ristrutturazione an¬ 
che in relazione agli obblighi 
di sicurezza previsti dalla 
legge 626. Ciò premesso, a- 
tteso che l'immobile di Via 
Cisalpina, peraltro non imme¬ 
diatamente agibile, risulta 
attualmente sequestrato e non 
confiscato (ovvero non definiti¬ 
vamente acquisito al patri¬ 
monio dello Stato) ed in consi¬ 
derazione che comunque gli 
oneri di locazione per il palaz¬ 
zo di via Sicilia sarebbero stati 
comunque versati in ragione 
di precedente vincolo contrat¬ 
tuale, risulta che la Pubblica 
Amministrazione, per la vi¬ 
cenda trattata dal giornalista 
nell'articolo in esame, rispar¬ 
mierà annualmente il previsto 
canone di locazione per la 
dismessa sede di via Cola di 
Rienzo. 

La risposta: Se si prende 


l'arco di tempo dei dieci anni 
indicato dal direttore della Dia 
(ovvero la durata del contratto 
con la palazzina di via Sicilia) 
si può affermare che andare in 
via Sicilia costerà ai con¬ 
tribuenti sette milioni e 
settecento mila euro; andare 
nella palazzina che entro un 
paio di mesi concluderà l'iter 
della confisca (come il dottor 
De Felice ben sa perché di ciò 
è stato informato per tempo 
dal colonnello dell'Arma De 
Marco con un appunto su 
carta intestata), costerà un 
milione e mezzo, ovvero il 
costo di ristrutturazione. 

Infine: può spiegare il capo 
della Dia, dottor De Felice, 
dove sta il vantaggio per la 
Pubblica amministrazione se 
andare in via Sicilia costerà 
sei milioni in più? 

di ALBERTO CUSTODERO 



Napolitano ricorda Dalla Chiesa 
"Sacrifìcio per la democrazia'" 


03 set 13 


Nel trentunesimo anniver¬ 
sario della strage mafiosa 
in cui furono uccisi il 
prefetto Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, la moglie Emanuela 
Setti Carraro e l'agente 
della Polizia di Stato 
Domenico Russo corone di 
fiori sono state deposte sta¬ 
mattina a Palermo in via 
Carini, dove una targa ri¬ 
corda l'eccidio. Alla com¬ 
memorazione ha preso 
parte anche il vicepremier e 
ministro dell'Interno An¬ 
gelino Alfano. Sul posto, tra 
gli altri, anche il presidente 
dell'Ars Giovanni Ardizzone, 


il procuratore capo di 
Palermo Francesco Mes- 
sineo, il prefetto Francesca 
Cannizzo, il questore Nicola 
Zito e il sindaco Leoluca 
Orlando, oltre a rap¬ 
presentanti delle forze 
dell'ordine. 

Il Presidente della Repub¬ 
blica Giorgio Napolitano, in 
un messaggio inviato al 
Prefetto di Palermo, Fran¬ 
cesca Cannizzo, rinnova il 
commosso omaggio alla 
loro memoria: "Il Generale 
Dalla Chiesa si identificò 
pienamente con la battaglia 
in difesa dello Stato 
democratico e delle sue 
istituzioni, assurgendone a 
simbolo per la ferrea 
determinazione e la coe¬ 
renza nell'adottare in¬ 


novative strategie e nel 
condurre quindi una più 
incisiva ed efficace azione 
contro le organizzazioni 
terroristiche e mafiose.il 
ricordo dell'eroico sacrificio 
del Prefetto Dalla Chiesa, 
servitore dello Stato di 
grande rigore civile e 
morale, rappresenta tuttora 
fecondo stimolo per la 
diffusione, specie tra i 
giovani, della cultura della 
legalità e del rispetto delle 
regole e per un rinnovato 
comune impegno nel con¬ 
solidamento dei valori fon¬ 
danti della nostra Repub¬ 
blica: democrazia, giustizia 
e libertà". 

http://palermo.repubblica.it 
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PENSIONI: B"ALITA, NO ARMONIZZAZIONI PER 
DIFESA, SICUREZZA E WFF 
PER COINVOLGIMENTO SINDACATI E 
RAPPRESENTANZE MILITARI 



Roma, 9 set. (Adnkronos) - 
"Dal provvedimento che 

regola l'armonizzazione dei 
requisiti minimi di accesso 
al pensionamento per 
alcune categorie (personale 
iscritto presso l'Inps, l'ex 
Enpals e l'ex Inpdap) ap¬ 
provato oggi in Consiglio 
dei Ministri è stato stral¬ 
ciato il personale del com¬ 
parto Sicurezza e Difesa e 
quello dei Vigili del fuoco”. 
Lo spiega una nota del 
Dipartimento della Funzio¬ 
ne Pubblica dopo il via 
libera del Consiglio dei 



10 set 2013 


Savona. "Dedico la mia 
vittoria a mìa moglie e mia 
figlia, senza dimenticare il 
caporale Erasmo Savino 
che, purtroppo, non c'è più 
e, in vita, non ha potuto 
gioire come oggi posso fare 
io". Queste le prime parole 
di Gaetano Luppino che può 
finalmente esultare per una 
battaglia combattuta con la 
forza che nemmeno il 
cancro gli ha tolto e con la 
speranza che l'indifferenza 
mostrata dallo Stato che ha 


ministri al regolamento che 
armonizza i requisiti minimi 
di accesso al sistema pen¬ 
sionistico per alcune ti¬ 
pologie di lavoratori per le 
quali la riforma del 2011 
non aveva trovato imme¬ 
diata applicazione. 

La nota chiarisce che "al 
fine di coniugare le richia¬ 
mate esigenze di armo¬ 
nizzazione con il ricono¬ 
scimento della specificità 1 
dei comparti interessati, il 
coìnvolgìmento dì questi 
settori potrà* essere dispo¬ 
sto, come indicato dalle 
competenti commissioni 
parlamentari, all'esito di un 


servito per anni non ha 
potuto scalfire. 

Ieri la giustizia gli ha dato 
ragione, riconoscendo un 
collegamento diretto tra il 
suo male e le missioni in 
Kosovo e Bosnia cui ha 
partecipato, a contatto 
diretto con l’uranio 
impoverito, e condannando 
il Ministero della Difesa a 
riconoscergli il relativo 
indennizzo. Un 

riconoscimento che a tanti, 
prima di lui, è stato negato, 
e che ha il sapore di una 
riscossa per chi è morto tra 
l'indifferenza di chi avrebbe 
dovuto occuparsene. 


percorso di confronto e 
consultazione con le rap¬ 
presentanze dei lavoratori 
dei settori in questione". 
"Il coinvolgimento dei 
sindacati e delle rappresen¬ 
tanze militari sul prov¬ 
vedimento - afferma il 
ministro per la Pubblica 
Amministrazione Gianpiero 
D'Alia - conferma la piena 
volontà del governo di rico¬ 
noscere un'attenzione spe¬ 
cifica ai lavoratori di questi 
comparti e di trovare at¬ 
traverso il confronto so¬ 
luzioni positive per i 
lavoratori". 


"Sono stato ferito come 
professionista, come uomo 
e come padre di famiglia da 
una pubblica 

amministrazione che si è 
dimostrata peggiore del 
cancro - si sfoga il 
carabiniere, per anni in 
servizio presso la 
Compagnia di Savona - e 
che con me è stata 
negligente e ignorante. 
Oggi non posso che 
ringraziare gli avvocati che 
mi hanno assistito e 
pensare a chi invece è stato 
abbandonato dallo Stato". 

continua 
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“La pubblica amministrazione si è rivelata 
peggio del cancro 1111 


Effetto!"re 15 settembre 2013 


Anno VII - n.ro 72 


Pagina 10 di 38 






Gaetano si è battuto contro 
la decisione del ministero 
della Difesa che aveva 
respinto la sua domanda 
per vedersi riconosciuto il 
diretto collegamento tra 
l'esposizione all'uranio 
impoverito e l'insorgere del 
tumore e che non gli aveva 
riconosciuto l'indennizzo. 
Ieri mattina, la sentenza 
che si basa su una perizia 
molto chiara e che ha 
invece condannato il 
ministero a pagare al 
militare 150 mila euro. 
Ora Gaetano, tutelato dagli 
avvocati Sergio Acguilino e 
Mario Noberasco, chiederà 
anche un risarcimento 


danni, anche e soprattutto 
morali, per una lotta durata 
4 anni e che lo ha portato a 
dover sostenere spese 
importanti per curarsi e per 
far valere i propri diritti. 
Il vicebrigadiere savonese 
tra il settembre 2003 e 
l'aprile 2004 è stato in 
missione in Bosnia e in 
Kosovo con la Msu, la 
Multinational Specialized 
Unit, la forza di polizia che 
aveva compiti di lotta al 
crimine organizzato e al 
terrorismo. Al ritorno, come 
previsto dal protocollo 
Mandelli, è stato sottoposto 
a visite mediche regolari, 
fino a quando, nel dicembre 


2008, gli è stato diagno¬ 
sticato un tumore alla pelle. 
Alla fine, gli è stata 
riconosciuta un'invalidità 
del 77%, non può più 
svolgere le mansioni come 
sovrintendente della radio 
mobile come ha sempre 
fatto, e conseguentemente 
gli è stato decurtato lo 
stipendio. 

Da allora la sua missione è 
stata quella di vedersi 
riconosciuta la causa di 
servizio e ricordare i col¬ 
leghi morti dopo aver 
servito lo Stato. 

Federica Pelosi 



10 settembre 2013 

11 ministro Mauro: processo 
epocale, bisogna fare ì conti 
con le condizioni di finanza 
pubblica e bilancio statale 
«Ci sarà una riduzione del 
personale delle Forze 
armate intorno al 20%». Lo 
ha sottolineato il ministro 
della Difesa Mario Mauro 
rispondendo a una do¬ 
manda dei giornalisti sulla 
riorganizzazione dello stru¬ 
mento militare. 

«La revisione dello stru¬ 
mento militare è un pro¬ 
cesso epocale di ra¬ 
zionalizzazione delle Forze 
armate e deve fare i conti 
con le condizioni di finanza 
pubblica e di bilancio della 
Stato», ha detto il ministro. 
Per il Ministro della Difesa, 
sulla questione siriana, «al 
governo italiano va 


riconosciuto di aver man¬ 
tenuto in questi mesi un 
atteggiamento forte e 
calmo per far capire al 
mondo come la parola pru¬ 
denza non debba mai 
essere tacciata di viltà». 

A Redipuglia, dove ha 
cominciato una serie di 
visite ai reparti dell'eser¬ 
cito in Friuli Venezia Giulia, 
il ministro si è soffermato 
sulla crisi siriana ricor¬ 
dando che «la credibilità 
della posizione italiana è 
data dal fatto che quando 
suggerisce prudenza non 
invita a lavarsi le mani di 
un problema, ma invita ad 
essere attenti a tutti i 
fattori». 

Secondo Mauro «questo 
contagio di ragionevolezza 
ha toccato prima il 
Parlamento britannico, poi 
la posizione francese e oggi 


la stessa amministrazione 
americana. 

Affidare le armi chimiche 
ad un contesto interna¬ 
zionale, o comunque impe¬ 
dirne l'utilizzo alle forze del 
regime - ha proseguito il 
Ministro - riteniamo possa 
essere una buona ragione 
per una prospettiva di 
soluzione politica della crisi 
siriana. Noi vogliamo 
contribuire a trovare una 
soluzione politica e in ogni 
caso ci muoviamo - ha 
concluso il Ministro - come 
ha più volte precisato il 
Presidente del Consiglio 
Letta, a sostegno di 
decisioni che vengono adot¬ 
tate in sede di Nazioni 
Unite». 

www.lastampa.it 


Effetto!"re 15 settembre 2013 


Anno VII - n.ro 72 


Pagina 11 di 38 





Notizie dalla Rappresentanza 



FUNZIONE PUBBLICA. SINDACATI PER LA DIVISIONE DEI 
COMPARTI. CaCE.il INTERFGRZE SU PREVIDENZA 
COMPLIMENTARE E NO A ULTERIORI TAGLI 



IL CO.CE.R. CARABINIERI DICE BASTA 


Sindacati e rappresentanze militari del comparto 
difesa e sicurezza avanti ai tecnici alla Funzione 
Pubblica sul tema previdenza, blocco stipendiale e 
tagli ulteriori al turn over per il comparto. 

Duro l'intervento dei sindacati. 


04 settembre 2013 - Oggi a palazzo Vidoni, il secondo incontro programmato con la 

Funzione Pubblica. Il Ministro D'Alia per impegni istituzionali non 
ha potuto presenziare. L'incontro è stato coordinato dai tecnici 
delegati del Ministero, la premessa agli interventi è quella di 
incontro informale ai fini di recepire proposte sul tema della 
previdenza complementare da articolare nelle proposte del 
Ministro per le valutazioni del Governo. Apre gli interventi il 
segretario generale del SIULP Polizia di Stato Felice Romano che 
và subito giu' pesante sui tagli, sulla previdenza e sul blocco 
salariale. Batte forte il ferro sulla divisione dei comparti difesa e 
sicurezza, dove poi lo seguiranno, negli interventi tutte le sigle 
sindacali. In particolare, a chiusura dei lavori ha ribadito che se il 
Governo dovesse agire con scorrettezza prendendo decisioni sul 
comparto senza confrontarsi con le parti, non consideri poi 
scorrettezza se gli uomini in divisa scenderanno in piazza. Il primo intervento 
dell'Interforze è stato quello dei carabinieri dove hanno evidenziato che senza conoscere 
quali siano le disponibilità economiche si ritiene inutile stare a discutere e confrontarsi. 
Una parte dei delegati intervenuti ha lasciato la sala Vidoni, un'altra parte ha scelto di 
proseguire la partecipazione all'incontro per poi fare un intervento insieme a sindacati e 
rappresentanze militari intervenute. Gli interventi, tutti, hanno rappresentato a pieno il 
malcontento di tutto il personale del comparto difesa e sicurezza e sono stati chiari sul 
non cedere assolutamente per assegni di funzioni e promozioni, oltre che l'avvio della 
previdenza complementare. Inoltre, siccome è la volontà di Governo, in una scelta 
politica, si è detto a chiare note che il prossimo incontro in questa sede debba essere 
fatto con tutti i Ministri competenti con elementi concreti su cui confrontarsi. Il 
prossimo incontro sembra che sarà proprio strutturato con la partecipazione dei Ministri 
interessati per competenza. I lavori sono terminati alle ore 13.40, rimandando tutte le 
argomentazioni ad un confronto concreto tra le parti a tutela di tutto il comparto. 

continua 
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IL COMUNICATO STAMPA DEL CO.CE.R. CARABINIERI: 


"QUESTO CO.CE.R., AL TERMINE DELEENNESIMO, INCONCLUDENTE INCONTRO TENUTOSI 
ALLA FUNZIONE PUBBLICA, DICE BASTA ALL'ENNESIMA GRASSAZIONE PERPETRATA AI 
DANNI DEL PERSONALE IN DIVISA.BASTA CON LE ELEMOSINE, BASTA CON LUNA TANTUM 
SU AVANZAMENTI DI GRADO E ASSEGNI DI FUNZIONE: COME PER ALTRE CRITICITÀ, 
ANCHE PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE IN DIVISA QUESTO GOVERNO 
PROVVEDA URGENTEMENTE A REPERIRE I NECESSARI FONDI, FACENDO, MAGARI, 
ECONOMIA SUI BEN NOTI SCANDALOSI SPRECHI DELLA P.A. E SULLE VERGOGNOSE 
PREBENDE DELLE VARIE CASTE. IN TALE CIRCOSTANZA, ACCUSIAMO LE ISTITUZIONI 
ANCHE DI COSTRINGERCI AD ALZARE I TONI DELLA PROTESTA, FACENDOCI VENIR MENO, 
NOSTRO MALGRADO, ALLA PECULIARE, SECOLARE COMPOSTEZZA DEGLI UOMINI 
DELL'ARMA, PER POTER VINCERE LA LORO COLPEVOLE INDIFFERENZA E, AL CONTEMPO, 
RICHIAMARE L'ATTENZIONE DELLA PUBBLICA OPINIONE.SONO ANNI CHE QUESTO 
ORGANISMO SI FA INTERPRETE, INASCOLTATO, DEL SEMPRE CRESCENTE DISAGIO DI UN 
INTERO COMPARTO, SEMPRE PIU' PENALIZZATO DA DISSENNATE POLITICHE DI TAGLI, 
PRATICATE NELLA BIECA, CINICA, VER-GOGNOSA CONSIDERAZIONE CHE, IN QUANTO 
MILITARI, NON CI E' PER-MESSO DI PRATICARE PIU' ADEGUATE FORME DI PROTESTA PER 
FAR SENTIRE LA NOSTRA VOCE. ADE SSO DICIAMO BASTA E, STAVOLTA, LO DICIAMO CON 
FORZA. E CHE LA RESPONSABILITÀ DI QUANTO DOVESSE ACCADERE IN SEGUITO RICADA 
SU COSTORO." Roma 4.9.2013 - CO.CE.R. CARABINIERI - 
Fonte: pianetacobar.eu/ cocer carabinieri/ Aps Romeo Vincenzo 


CARABINIERI ANCORA VITTIME DI UN AGGRESSIONE NEL NOME 
BELLA SICUREZZA BEL PAESE. 1 100.000 CARABINIERI CHIEDONO 

TUTELA. GOVERNO IMPOTENTE. 

GOVERNO NON PUÒ 1 STARE A GUARDARE. 


Il Co.Ce.R. Carabinieri non ci stà e a nome dei 100.000 uomini in divisa al servizio dello stato 
formula l'ennesima espressione del malessere dei Carabinieri d'Italia che vedono un collega 
aggredito nuovamente per l'ennessimo evento frutto di una criminalità sempre crescente. Tutto 
ciò' mentre si tagliano ancora fondi al comparto difesa e sicurezza, in pericolo assegni di 
funzione e promozioni anche per il 2014 nella "muraglia" del blocco salariale. I delegati Co.Ce.R. 
Carabinieri Luogotenente Tallini Amico e Appuntato Scelto Schiralli Gaetano, ricevono 
l'espressione di malcontento dei loro colleghi deH'emilia romagna e chiedono al Consiglio di 
rappresentare il disagio dei carabinieri tutti con un comunicato stampa che viene discusso e 
approvato nel pomeriggio. 

"ANCORA UNA VOLTA I CARABINIERI, UOMINI DELLO STATO, CONTINUANO AD 
ESSERE VITTIME DELL'ONDA IMPRESSIONANTE DI CRIMINALITÀ CHE SI VIVE IN 
ITALIA. ULTIMA IN ORDINE DI TEMPO L'AGGRESSIONE AD UN MARESCIALLO 
AVVENUTA A BUDRIO (BO) NELLA MATTINATA ODIERNA. LA DISPERAZIONE E 
LESASPERAZIONE NON GIUSTIFICANO SIMILI COMPORTAMENTI DELITTUOSI E 
GIUSTIFICANO ANCORA MENO IL COMPORTAMENTO DI UN GOVERNO CHE NON 
PONE IN ESSERE MISURE TESE A SALVAGUARDARE, SIA GLI OPERATORI IN DI¬ 
VISA SIA LA DIGNITÀ DELLO STATO. E' INDEGNO E VERGOGNOSO CONTINUARE AD 
ASSISTERE IMPOTENTI AL MASSACRO DI CARABINIERI E POLIZIOTTI, LA CUI 
UNICA COLPA È QUELLA DI RAPPRESENTARE LO STATO IN DIVISA. QUESTA È 
LAMAREZZA CHE IL CO.CE.R ESPRIME A NOME DEGLI OLTRE 100.000 CARA¬ 
BINIERI RAPPRESENTATI, CHE CHIEDONO INTERVENTI URGENTI IN MATERIA 
LEGISLATIVA CHE TUTELI GLI OPERATORI STESSI E CHE GARANTISCA LA 
CERTEZZA DELLA PENA, AL FINE DI ESSERE SALVAGUARDATI DA UNA CRIMI¬ 
NALITÀ SEMPRE CRESCENTE A FRONTE DI UN GOVERNO ANALOGAMENTE 
IMPOTENTE." Roma 12.9.2013 - CO.CE.R. CARABINIERI - Fonte: pianetacobar.eu/ cocer carabinieri/ 
Aps Romeo Vincenzo 
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Vici libera a pacchetto su R A» 
"Risposta a problema precariato” 


Roma, 26 ago 2013. 

(Adnkronos/Ign) - Con il 
decreto legge sulla pub¬ 
blica amministrazione verrà 
avviato "un percorso e un 
processo di parziale in¬ 
serimento di precari, previa 
procedura altamente selet¬ 
tiva". Ad annunciarlo il 
presidente del Consiglio 
Enrico Letta, durante la 
conferenza stampa a 
Palazzo Chigi, dopo che il 
Consiglio dei ministri ha 
approvato il di e il ddl sulla 
Pubblica amministrazione. 

I provvedimenti varati dal 
Consiglio dei ministri "cer¬ 
cano di costruire una Pub¬ 
blica amministrazione div¬ 
ersa, più efficiente, più 
snella, con una riduzione 
significativa dei costi della 
politica e un'attenzione 
soprattutto a guelle fun¬ 
zioni della Pubblica am¬ 
ministrazione legate alle 
esigenze che vogliamo 
sottolineare di più". Il 
premier ha quindi ricordato 
"il tema della ricerca", 
l'assunzione dei Vigili del 
fuoco come esempio di 
"attenzione al territorio e 
alle esigenze dei cittadini", 
la "semplificazione delle 
procedure in una logica di 
rispetto dell'ambiente" per 
quanto riguarda la que¬ 
stione del Sistri. 

Con questi provvedimenti, 
ha sottolineato Letta, "si 
decide di dare una solu¬ 
zione strutturale al tema 
del precariato nella Pub¬ 
blica amministrazione del 
nostro Paese. Abbiamo 


deciso di tipizzare e di 
ridurre le forme di lavoro 
flessibile, abbiamo messo 
alcune barriere per evitare 
che nel nostro Paese si 
ripetano quelle modalità e 
scorciatoie per avere l'as¬ 
sunzione nella Pubblica 
Amministrazione senza con¬ 
corso che in passato 
purtroppo sono state fin 
troppo presenti, penso 
all'utilizzo per le società 
partecipate e altri perimetri 
paralleli". 

"Assumeremo tutti i vin¬ 
citori dei concorsi nella P.a. 
degli ultimi tre anni - 

spiega il ministro della P.a., 
Gianpiero D'Alia -. Per gli 
altri precari della P.a. 
avvieremo delle procedure 
selettive. Abbiamo neces¬ 
sità di professionalità alte". 
Il ministro D'Alia annuncia 
poi il taglio di "consulenze 
per 1,2 miliardi e auto blu 
per 1 miliardo di euro". 
"Non ce lo possiamo più 
permettere" aggiunge. 

Inoltre, precisa il ministro, 
"abbiamo previsto sanzioni 
per chi autorizzerà queste 
spese, in sostanza le 
pagherà di tasca propria". 
Dal Cdm di oggi lo 
strumento per stabilizzare 
35.000 precari della sanità. 
Il Consiglio dei ministri, 
rileva in una nota il 
ministero, "accogliendo la 
proposta del ministro della 
Salute Beatrice Lorenzin di 
introdurre una specifica 
disciplina per la stabilizza¬ 
zione del personale medico 
e del ruolo sanitario, ha 


infatti introdotto lo stru¬ 
mento idoneo per af¬ 
frontare il tema del pre¬ 
cariato, che nel Servizio 
Sanitario Nazionale ha 
assunto dimensioni tali da 
mettere in crisi la qualità 
delle prestazioni erogate, 
specie nelle Regioni in 
piano di rientro". "Tra 
medici, personale infer¬ 
mieristico, tecnici e altri 
undici profili professionali, 
sarà possibile stabilizzare 
le circa 35.000 persone del 
settore sanitario, tramite 
concorso pubblico riser¬ 
vato". 

"Il Ministero dei Beni, le 
Attività culturali e il 
Turismo, grazie al decreto 
sulla Pubblica ammini¬ 
strazione - riferisce lo 
stesso Mibac in una nota -, 
potrà assumere personale 
già nel 2013, in deroga alla 
legge sulla 'Spending 
review', nel limite del 20% 
delle unità cessate nel 
2012. Questa norma per¬ 
metterà l'assunzione di 
oltre 150 dipendenti. 
Inoltre, gli istituti culturali 
saranno esenti dal taglio 
del 10% della spesa per 
studi e incarichi di 
consulenza". 

"Nella pubblica ammini¬ 
strazione bisogna superare 
precariato e assunzioni 
clientelari" scrive su 
Twitter il vicepremier An¬ 
gelino Alfano. "Giovani 
preparati e in gamba - 
aggiunge il ministro 

continua 
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dell'Interno in un altro 
'tweet'- devono poter 
partecipare ai concorsi e 
provare a vincerli per 
lavorare nello Stato. Ne 
sarebbero orgogliosi!". 

Un buon primo passo anche 
se serve una soluzione 
complessiva per il segre¬ 
tario confederale della Cgil, 
Nicola Nicolosi. "Il decreto 
legge sulla Pa approvato 
oggi dal Consiglio dei 
ministri - dice - rappresenta 
un primo passo, una 
risposta parziale non 
ancora sufficiente per dare 
una soluzione complessiva 



01 settembre 2013 


Un mix tra tagli lineari ai 
ministeri (non tutti), in 
puro stile Tremonti, e tagli 
mirati, con un occhio 
soprattutto a vecchie leggi 
di spesa (dai trasporti agli 
aiuti alla Libia) non più 
sotto i riflettori. Così il 
Governo conta di garantire 
quasi 1 miliardo di euro 
della copertura complessiva 
necessaria per il decreto 
che ha stoppato l'Imu 2013. 
La scuola si salva dai tagli 
dì Saccomanni 
Dai tagli linerari ai consumi 
intermedi e agli inve¬ 
stimenti fissi lordi di 11 
ministeri (esclusi comun¬ 
que interventi su scuola e 
università) saranno recu- 


al tema della precarietà 
nella Pubblica Ammini¬ 
strazione". 

Per Sergio D'Antonì, presi¬ 
dente del Forum sulla 
Riforma della Pubblica 
Amministrazione del Pd "il 
decreto sulla Pa va nella 
giusta direzione, integran¬ 
do misure che rispondono 
alla esigenza di razio¬ 
nalizzazione, stabilità e 
trasparenza. Provvedimenti 
che, ad una prima lettura 
dei titoli, sembrano 
recepire una buona parte 
delle proposte del Pd". 
"Le norme sulla stabi¬ 


perati in particolare 300 
milioni di euro. Altri 675 
milioni di euro arriveranno 
dalla riduzione della spesa 
già autorizzata di un ampio 
ventaglio di precedenti 
leggi. Finanziarie (anche 
recenti) e decreti legge. Il 
contributo più consistente, 
su questo fronte, arriverà 
dal definanziamento (per 
300 milioni di euro) dello 
stanziamento autorizzato 
dalla Finanziaria 2006 per 
gli investimenti relativi alla 
rete ferroviaria. 

A via XX settembre la parte 
del leone 

Alla somma complessiva di 
675 milioni di euro si arriva 
sommando insieme il defi- 
nanzimento parziale di va¬ 
rie norme di spesa la cui 
"gestione" è affidata soprat¬ 
tutto al ministero dell'Eco¬ 
nomia, che dovrà per 
esempio tagliare 55 milioni 
di euro previsti dalla 
Manovra estiva 2008 per 


lizzazione dei precaria p- 
provate oggi dal Consiglio 
dei ministri - dichiara 
Marcello Pacìfico, pre¬ 
sidente Anief e segretario 
nazionale organizzativo del¬ 
la Confedir - rappresentano 
solo un timido segnale di 
attenzione verso l'operato 
di decine di migliaia di 
dipendenti. 

Rimaniamo esterrefatti di 
fronte alla prospettiva che 
decine di migliaia di precari 
che continueranno a rima¬ 
nere fuori dai procedimenti 
di stabilizzazione". 


assunzioni nelle Forze del¬ 
l'Ordine in relazione ad 
«esigenze connesse alla 
tutela dell'ordine pubblico, 
alla prevenzione ed al 
contrasto del crimine, alla 
repressione delle frodi e 
delle violazioni degli 
obblighi fiscali». Altri 35 
milioni di euro arriveranno 
dall'Anas, e 20 da tagli alla 
dotazione del DI 203/2005 
che autorizzava l'assun¬ 
zione di militari delle Fiam¬ 
me Gialle per migliorare la 
lotta all'evasione fiscale. 
Ben 50 milioni di euro 
saranno recuperati dal 
taglio della dotazione 
prevista dalla legge di 
Stabilità 2013 per le 
assunzioni dei ministeri 
dell'Interno, della Difesa, 
dell'Economia e della 
Giustizia. Ulteriori 25 
milioni di euro sono messi 
in conto al definanzimento 

continua 
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di "Disposizioni diverse" 
previste dalla legge di 
Stabilità 2012. Nel com¬ 
plesso, con questo sistema 
di tagli piu' o meno 
consistenti a precedenti 
leggi di spesa, via XX 
settembre assicurerà, di 
suo, risorse per 602 milioni 
di euro. 

I risparmi mirati per gli 
altri ministeri 

Gli altri 73 milioni di euro 
dal fronte "tagli mirati" 
delle dotazioni ministeriali 
arriveranno da Sviluppo 
economico (13 milioni di 
euro). Affari esteri (5 min). 
Interno (2,26 min). Am¬ 
biente (4,15 min). Infra¬ 
strutture e Trasporti (45 
min, di cui 30 dal taglio 
dello stanziamento previsto 
dal Trattato di amicia Italia- 
Libia del 2008 per il 
ricovero e la cura in strut¬ 
ture ospedaliere italiane di 


cittadini libici feriti da 
mine), e Difesa (1,8 min). 
Faranno la loro parte anche 
Agricoltura e foreste (1.57 
min) e Salute (364mila 
euro). 

Meno spese di funzio¬ 
namento per eliminare 
l'Imu 

Quanto al capitolo "tagli 
lineari", qui le forbici dei 
tecnici del ministero dell'E¬ 
conomia risultano facil¬ 
mente più taglienti e 
precise, come dimostra la 
cifra netta che il Governo 
conta di ricavare (300 
milioni di euro) dalle 
"Riduzioni" agli stanzia¬ 
menti per consumi inter¬ 
medi (per intenderci, le 
spese di funzionamento 
come affitti degli immobili, 
utenze, computer, carta e 
materiale di consumo e così 
via) e agli investimenti fissi. 
Il maggior contributo dalla 


Difesa 

Considerando insieme le 
due voci, dal ministero 
delle Finanze dovranno 
arrivare 42 milioni di euro 
(32 + 10), ben 30 milioni dal 
ministero dell'Interno 

(14+16) e addirittura 147 
milioni dalla Difesa 
(74+73). Altri contributi 
consistenti li dovranno 
essere garantiti dal 
dicastero delle Infrastrut¬ 
ture (36 milioni, 2 dai 
consumi intermedi, 34 dal 
taglio degli investimenti) e 
quello della Giustizia (via 
Arenula dovrà limare 10 
milioni di consumi inter¬ 
medi e ridurre di 6 milioni 
gli investimenti fissi: in 
tutto, 16 milioni di euro, 
proprio nei mesi in cui 
dovrà andare a regime la 
riorganizzazione dei piccoli 
tribunali sul territorio). 

llsole24ore - Vittorio Nuti 


Siria, Mario Mauro: "Temo per i soldati italiani in 
Libano". L'intervista dì Lucìa Annunziata 


05 settembre 2013 


L'Andrea Doria è salpata 
dalla base di Taranto. 



Senza fanfare. Quieta ed 
efficiente come si addice a 
una nave che parte non per 
una esercitazione, ma per 
una vera operazione mili¬ 
tare. A nessuno è infatti 
sfuggito il segnale. La 
Andrea Doria è una nave 
moderna, varata nel 2005, 


un cacciatorpediniere da 
difesa aerea di nuova 
generazione, dotato di un 
sistema missilistico 'Paams' 
per lancio di missili Aster 
15 e Aster 30. È dotata di 
due lanciarazzi e due 
lanciasiluri, ha un elicottero 
imbarcato e 195 uomini di 
equipaggio. Già schierata 
nel canale di Sicilia in 
occasione della crisi libica, 
ha preso ora la via del 
Libano, dove operano i 
Caschi blu della Missione 
Unifil, composta da 10819 
soldati di cui 1100 Italiani, 
sotto comando italiano. 

La Missione Unifil, sì. 
Dimenticata nell'ossessivo 
martellare della politica 
nazionale, e riportata alla 
memoria proprio dal 


salpare di questa nave. In 
effetti siamo in Libano, noi 
italiani e altri Caschi Blu da 
così tanto, che per certi 
versi è comprensibile che lo 
si sia dimenticato: 34 anni, 
dal 1978 , anno in cui l'Onu 
diede il via all'operazione 
lungo la linea "armistiziale" 
detta Blue Line tra il Libano 
ed Israele. Una operazione 
che negli anni ha cambiato 
natura seguendo le 
evoluzioni del conflitto 
locale. All'inizio, cioè dopo 
la invasione di Israele del 
Libano, ebbe il compito di 
verificare il ritiro delle 
truppe israeliane dal 
confine meridionale del 
paese e assistere il governo 

continua 
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di Beirut a ristabilire la 
propria autorità nell'area. 
Poi venne la crisi del luglio- 
agosto del 2006, con una 
seconda guerra di Israele 
per ridurre il peso di 
Hezbollah, che nel 
frattempo aveva esteso la 
sua presenza politica e 
militare in Libano. Israele 
ne uscì quasi con le ossa 
rotte, e alla Unifil venne 
aggiunto il compito di 
"contenere" Hezbollah, 
aiutando il dispiegamento 
nel Sud delle forze amate 
regolari libanesi, e il 
monitoraggio della ces¬ 
sazione delle ostilità 
nell'area compresa tra la 
"Blue Line" ed il fiume 
Litani. 

Poche missioni all'estero 
sono così "italiane" come 
questa. Italiani sono stati 
per molto tempo i 
comandanti e dal 28 
gennaio 2012 è ancora un 
italiano ad averne la guida, 
il Generale di Divisione 
Paolo Serra. Un paradosso 
si profila dunque per noi 
italiani: mentre gli Usa, che 
vogliono attaccare in Siria, 
non vogliono mettere 
"boots on thè ground", 
uomini in campo, noi ne 
abbiamo tanti. Rischiamo 
così di finire coinvolti nella 
guerra prima di tutti? Sono 
in pericolo i Caschi Blu in 
Libano? La stessa missione 
Onu da pacificatrice finirà 
con l'essere spinta in prima 
linea? Domande che gi¬ 
riamo al Ministro Mario 
Mauro, espressione lui 
stesso delle contraddizioni 
del momento, cattolico che 
digiunerà con il Papa per la 
pace in Siria, e che come 
capo della Difesa ha dato 
l'ordine a una nave di 
guerra di partire. 

Ministro, rinvio della 
Andrea Dona verso il Sud 
del Libano indica l'esi¬ 
stenza di un pericolo per i 


nostri soldati e le forze 
Unifil? 

Intanto è evidente a tutti 
che l'impatto della crisi 
siriana in Libano c'è già 
stato: un milione e passa di 
civili arrivati hanno già 
messo in 

ginocchio il paese. Ed è 
anche vero che si sono già 
verificati episodi tensione al 
confine, nell'area cioè in cui 
opera il contingente Onu a 
guida italiana. 

Che tipi di episodi? 

In verità, non si tratta di 
tensioni fra Hezbollah e 
Israele, che sono le due 
forze che si confrontano in 
quella zona, ma di attività 
che partono dai campi 
profughi dell'area. 

Insomma è lo scontro fra 
Sunniti e Sciiti che si sta 
replicando nel Sud del 
Libano fra i Palestinesi . E 
siccome il rapporto fra 
Sunniti e Sciiti in questo 
momento non è esat¬ 
tamente un dialogo, ma si 
sta svolgendo a colpi di 
bombe, è chiaro che sono 
preoccupato per i nostri 
soldati e tutti i membri 
Unifil. 

Pericolo serio, dunque. 

Serio si. Ma avendo parlato 
con il generale Serra che 
guida la missione preferisco 
citare le sue parole: ' C'è 
una forte tensione, ma reg¬ 
giamo'. Con questo intende 
dire 'siamo capaci di agire 
in modo che non ci coi¬ 
nvolgano atti di tensione'. 
Fin qui la situazione 
attuale. Ma se gli Stati 
Uniti arrivassero ad 
attaccare, è credibile 
pensare che la situazione 
peggiori... 

Per questo abbiamo inviato 
la Andrea Doria. Preciso 
che si tratta di una 
decisione possibile all'in¬ 
terno di una pianificazione 
esistente della missione, 
cioè una regola per cui 


oltre un certo livello di 
rischio si invia una nave. 

E il ruolo di questa nave? 

La nave è dotata di 
equipaggiamenti elettro¬ 
nici, dispositivi radar e 
altro, che la mettono in 
grado di monitorare e 
dunque anticipare eventuali 
azioni in corso... 

Insomma sì tratta di in¬ 
telligence elettronica sul¬ 
l'area... 

Si, la nave serve a sapere 
chi si muove nell'area e 
cosa sta facendo... è una 
sorveglianza a fine pre¬ 
ventivo. 

Nel caso la situazione dopo 
un eventuale attacco Usa 
peggiorasse, c'è un piano di 
evacuazione dei soldati 
Italiani e della intera Mis¬ 
sione? 

Questa è una decisione che 
dovrebbe prendere l'Onu 
sotto la cui egida si muove 
Unifil e noi Italiani ese¬ 
guiremmo il mandato 
Come si definisce però una 
condizione di pericolo tale 
da richiedere un cam¬ 
biamento della decisione 
Onu? 

Guardi noi siamo in Libano 
da 34 anni. Il nostro 
mandato è quello di divi¬ 
dere Hezbollah ed Israele. 
Se questo mandato cam¬ 
biasse cambierebbe anche 
lo scenario Unifil. 

Facciamo degli esempi. Se 
intende dire che l'Unifil 
potrebbe trovarsi intrappo¬ 
lato in uno scontro fra 
Hezbollah e Israele? 

Mi riferisco anche allo 
scenario di una situazione 
diversa in generale. In 
questo periodo stanno 
accadendo sviluppi senza 
precedenti. Per esempio è 
la prima volta che 
Hezbollah interviene come 
forza militare in un'altra 
nazione: noi sappiamo che 

continua 
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opera in Siria dove fa il 
lavoro sporco per il go¬ 
verno. Se questo intervento 
coinvolgesse, anche se solo 
per un caso, Israele lo 
scenario cambierebbe di 
certo anche per noi... 

E se Israele invece attac¬ 
casse l'Iran? 

Beh in quel caso lo scenario 
credo cambierebbe non 
solo per rUnfil ma proba¬ 
bilmente per l'intero mondo 

È anche per evitare questi 
rìschi ai nostri uomini in 
Libano che in questo mo¬ 


mento l'Italia preferisce 
restare fuori? In fondo 
l'America non ha "uomini in 
campo", noi europei invece 
sì... 

No, la nostra presa di 
posizione sulla Siria ha a 
che fare, come ha detto il 
presidente Letta, con una 
valutazione politica. Il 
problema per noi è mettere 
intorno a un tavolo i Siriani 
per affrontare della crisi 
Siriana. Fino a quando 
invece potenze locali si 
faranno la guerra in Siria 
c'è poco da fare. E per 


tornare ai nostri uomini in 
Libano, mi lasci dire che 
questa nostra posizione è 
ascoltata proprio perché 
abbiamo questi militari, 
propri perché come lei dice 
l'Italia ha "boots on thè 
gournd". Noi abbiamo in 
totale 5600 militari nel 
mondo, impegnati in 33 
missioni divise in 22 paesi. 
Nessuno potrà dirci che 
siamo dei vigliacchi o che 
fuggiamo dalle nostre re¬ 
sponsabilità. 

www.huffingtonpost.it 


11 settembre 2013: New York 12 anni 
dopo l'attentato 



NEW YORK, 11 

SETTEMBRE 2013 - Gli 

Stati Uniti commemoranno 
oggi, come accade ogni 
anno da 12 anni, l'episodio 
più tragico della loro storia, 
che ha spezzato delle vite 
umane e che, mai come in 
questi giorni, sarà un 
ricordo vivo nelle memorie 
di tutti. 

L'11 settembre 2001 due 

aerei civili si schiantavano 
contro le Torri Gemelle, 
simbolo del capitalismo 
americano ma anche della 
città di New York. Non si 
trattò di un incidente, ma di 
un attentato terroristico 
rivendicato da Al Qaeda, 
l'organizzazione terroristica 
islamica che con questa 
mossa ha voluto colpire 
volontariamente gli Stati 
Uniti d'America. Quasi 
3000 furono le vittime del 
crollo totale delle due torri, 
di cui è rimasto poco o 


niente. 

Da allora ogni anno a 
Ground Zero, i parenti delle 
vittime si riuniscono per 
commemorare le vittime 
leggendo i loro nomi e 
rispettando diversi minuti 
di silenzio nell'ora esatta 
degli attentati. 

Oggi, 12 anni dopo, le 
celebrazioni saranno più 
che mai sentite, dal 
momento che la delicata 
questione siriana e le 
minacce di terrorismo del 
mese di agosto, hanno 
nuovamente fatto tremare 
gli Stati Uniti, che non 
vogliono più essere il 
bersaglio di guerre infinite. 
I fasci di luce che 
rappresentano simbolica- 
mente le torri, Tribute in 
Light, sono già stati accesi 
al World Trade Center, e la 
Freedom Tower finalmente 
svetta su New York, 
ultimata dopo sette anni di 
lavoro, ma ancora disa¬ 
bitata. Si tratta della torre 
One, la prima del progetto 
che ne prevede quattro, e 


che saranno dedicate ad 
ospitare uffici, bar, ri¬ 
storanti e luoghi di intrat¬ 
tenimento, come teatro ed 
arti performative. 

L'edificio più importante è 
il National September 11 
Memorial & Museum. Il 
Memoriale fu aperto HI 
settembre 2011, e consiste 
in un parco ricco di alberi 
con due fontane quadrate, 
dove sono riportati i nomi 
di tutte le vittime su delle 
placche in bronzo, che 
formano i bordi della 
piscina del Memoriale. 

Il Museo doveva essere 
inaugurato proprio nel 
settembre 2013, ma la sua 
apertura è slittata alla 
primavera 2014. E' qui che 
verranno conservati i 
"cimeli" del crollo delle 
Torri, e nel quale verrà 
ricostruita la "storia" del¬ 
l'intero attentato. Il museo 
è realizzato "underground", 
21 metri sottoterra, ed 
accoglierà imponenti pezzi 
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di acciaio e di architrave, 
resti di un autocarro dei 
vigili del fuoco, la stele di 
ferro che restò in piedi 
dopo l'attacco per mesi, 
resti di fondamenta, una 
porzione di una scala di 
emergenza, il resto di uno 
degli aerei che si 
schiantarono su una delle 
torri. 

Nei sotterranei i visitatori 
potranno sentire il rie¬ 
cheggiare delle voci delle 
vittime registrate dalle sca¬ 
tole nere o dai cellulari. 


Un'esperienza davvero toc¬ 
cante ed emozionante, 
provata finora solo dai 
giornalisti che hanno avuto 
libero accesso alle sale del 
museo. 

Si terrà in giornata anche 
The Table of Silence Project 

per il terzo anno con¬ 
secutivo. Più di 100 bal¬ 
lerini vestiti di bianco dan¬ 
zeranno al Lincoln Center 
sulle note del flautista 
Andrea Ceccomori. Una 
performance suggestiva 
anche perché "cadenzata" 


dai tempi dell'attentato, 
con inizio previsto per le 
8:15 (14:15 ora italiana). 
Una danza della pace che 
rientra anche nelle mani¬ 
festazioni per l'Anno della 
Cultura Italiana negli Stati 
Uniti, patrocinato dal Mi¬ 
nistro per l'Integrazione 
Cecile Kyenge. 

Fonte: La Stampa - Valentina 
D'Andrea 


Bce: In Italia rischi per obiettivo deficit 2013 
Segni di lenta ripresa, avanti con riforme. Ancora tassì bassi e 
polìtica monetaria accomodante 


12 settembre 2013 

La Banca centrale europea 
continuerà a tenere i tassi 
di interesse invariati e la 
politica monetaria "acco¬ 
modante finché sarà 
necessario" per "sostenere 
una graduale ripresa 
dell'economia" di cui si 
hanno segnali. Al tempo 
stesso arriva l'invito a 
continuare sulla strada 
delle riforme e del risana¬ 
mento, con particolare at¬ 
tenzione a "privilegiare mi¬ 
sure favorevoli alla cre¬ 
scita" e attuare "riforme 
strutturali incisive per mo¬ 
derare le rigidità nel 
mercato del lavoro e incre¬ 
mentare la domanda di 
manodopera". È, in sintesi, 
quanto contenuto nel Bol¬ 
lettino mensile della Bce. 
Per quanto riguarda il no¬ 
stro paese, si sottolinea che 
il peggioramento del deficit 
(stimato in 51 miliardi) 


"dovuto soprattutto all'ero¬ 
gazione di sostegno al 
settore finanziario e al 
rimborso di arretrati, mette 
in risalto i rischi crescenti 
per il conseguimento del¬ 
l'obiettivo di disavanzo 
delle amministrazioni pub¬ 
bliche nel 2013 (2,9 per 
cento del PIL)". Tra i 
provvedimenti del governo 
si citano l'abolizione della 
prima rata dellTmu, il 
rinvio all'l ottobre del¬ 
l'aumento delLIVA e la 
conversione in legge del 
"Decreto del fare". 
"Guardando al futuro - si 
legge nel Bollettino 
l'orientamento di polìtica 
monetaria resterà accomo¬ 
dante finché sarà 
necessario. Il Consiglio 
direttivo conferma di 
attendersi che i tassi di 
interesse di riferimento 
della BCE rimangano su 
livelli pari o inferiori a 
quelli attuali per un 


prolungato periodo di 
tempo". La Banca centrale 
sottolinea "il miglioramento 
del clima di fiducia nei 
mercati finanziari, una 
certa diminuzione della loro 
frammentazione e la 
riduzione della leva 
finanziaria in atto presso le 
banche dell'area all'euro". 
Dal punto di vista 
economico, "per i restanti 
mesi del 2013 e il prossimo 
anno ci si attende un lento 
recupero del prodotto". 
Inoltre "i miglioramenti 
complessivi registrati dal¬ 
l'estate scorsa nei mercati 
finanziari sembrano tra¬ 
smettersi via via al¬ 
l'economia reale, al pari dei 
progressi realizzati nel risa¬ 
namento dei conti pub¬ 
blici". Detto questo, "la 
disoccupazione resta ele¬ 
vata nell'area dell'euro e i 
necessari aggiustamenti di 
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bilancio nei settori pubblico 
e privato continueranno a 
gravare sull'attività econo¬ 
mica". 

Le proiezioni macroecono¬ 
miche di settembre for¬ 
mulate dagli esperti della 
BCE per l'area euro 
“indicano un calo del Pii in 
termini reali sul periodo 
corrispondente dello 0,4 
per cento nel 2013 e un 
aumento dell'1,0 per cento 
nel 2014". Rispetto alle 
proiezioni dello scorso 
giugno "il valore per il 
2013 è stato rivisto al rialzo 
di 0,2 punti percentuali" 
mentre "per il 2014 è stata 
effettuata una correzione di 
0,1 punti percentuali al 
ribasso". Si legge ancora 
nel Bollettino: "Dall'estate 
del 2012 si sono compiuti 
notevoli progressi nel 
miglioramento della situa¬ 
zione della provvista ban¬ 
caria e in particolare nel 
rafforzamento della raccol¬ 


ta interna in alcuni dei 
paesi soggetti a tensioni". È 
"essenziale ridurre ulterior¬ 
mente la frammentazione 
dei mercati creditizi del¬ 
l'area e consolidare la 
capacità di tenuta delle 
banche ove necessario. 
L'attuazione di ulteriori 
interventi decisivi per 
realizzare l'unione bancaria 
contribuirà al consegui¬ 
mento di questo obiettivo". 
"Al fine di ridurre ulterior¬ 
mente gli squilibri e dì 
promuovere la competi¬ 
tività, la crescita e la 
creazione dì posti dì lavoro 
è necessario - è l'invito 
della Bce - che i paesi 
dell'area dell'euro conti¬ 
nuino a portare avanti il 
proprio programma di 
riforme". In particolare, "i 
governi non dovrebbero 
vanificare gli sforzi già 
compiuti allo scopo di ridur¬ 
re il disavanzo pubblico e 
riportare il rapporto de¬ 


bito/Pil su un percorso di¬ 
scendente". La Bce esorta a 
"privilegiare misure favore¬ 
voli alla crescita e dotate di 
una prospettiva di medio 
termine che coniughino il 
miglioramento della qualità 
e dell'efficienza dei servizi 
pubblici con la limitazione 
al mìnimo degli effetti 
distornivi dell'imposizione 
fiscale". In termini di 
politiche economiche, "le 
riforme dei mercati dei beni 
e servizi intese a potenziare 
la competitività agevoleran¬ 
no la costituzione di nuove 
imprese, sosterranno il set¬ 
tore dei beni commerciabili 
internazionalmente e pro- 
muoveranno la creazione di 
posti di lavoro, mentre gli 
elevati tassi di disoc¬ 
cupazione richiedono rifor¬ 
me strutturali incisive per 
moderare le rigidità nel 
mercato del lavoro e incre¬ 
mentare la domanda di 
manodopera". 
www.ilvelino.it 


Abu Ornare Lady ©Mede grazia a Napolitano, 

““Italia sapeva 11 


12 settembre 2013 

Bob Lady, l'ex agente della 
Cia condannato per il 
sequestro dell'imam egi¬ 
ziano Abu Omar avvenuto a 
Milano nel febbraio 2003, 
ha scritto al presidente 
della Repubblica Giorgio 
Napolitano per chiedere la 
grazia. A renderlo noto è 
stato ieri sera, nella sua 
edizione online. Il Corriere 
della Sera, che ha ricevuto 
una copia della lettera 
inviata da Lady al capo 
dello Stato. Nella missiva, 
l'ex agente Cia chiama in 
causa "alti membri del 
governo italiano" che 
avrebbero collaborato con 
gli Usa .Scrivendo al 


Quirinale, Lady sottolinea 
la sua azione antiterrorismo 
in collaborazione con le 
forze di polizia italiane e 
ricorda che "milioni di 
dollari" erano garantiti 
dagli Usa all'Italia per 
contrastare al Qaeda: coo¬ 
perazione che ha permesso 
di "fermare molti piani ter¬ 
roristici". 

L'attività, sottolinea l'ex 
agente Cia, era "agli ordini 
dei funzionari Usa" ma "in 
collaborazione con alti 
membri del governo ita¬ 
liano". Sulla decisione di 
sottrarsi alla giustizia ita¬ 
liana, Lady si giustifica 
affermando che sarebbe 
stato altrimenti costretto a 


svelare importanti segreti: 

"Ho avuto accesso a infor¬ 
mazioni confidenziali del 
governo italiano a seguito 
della mìa attività dì col¬ 
laborazione con i servizi. 
Per montare una difesa 
adeguata avrei dovuto vio¬ 
lare sìa le leggi degli Stati 
Uniti che quelle dell'Italia. 
Non ero allora e non sono 
adesso disposto a farlo". 
Chiedendo la grazia a 
Napolitano, l'ex agente Cia 
fa un parallelo con la 
vicenda dei marò in India: 
"Il rimedio che le chiedo" è 
lo stesso che l'Italia "sta 
sollecitando nel deplorevole 
caso dei fucilieri di 
Marina". (ANSA) 
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Riva, a casa in 1*500 Chiudono sette 

impiantì 



12 settembre 2013 

TARANTO - Il gruppo Riva 
ha annunciato che da 
domani metterà in libertà 
circa 1.500 addetti che 
operano nelle 13 società 
riconducibili alla famiglia e 
oggetto del sequestro di 
beni e conti correnti per 
916 milioni di euro operato 
dalla Guardia di finanza 
nell'ambito dell'inchiesta 
tarantina per disastro 
ambientale. Lo rende noto 
la Uilm nazionale. 

Riva Acciaio conferma in 
una nota la cessazione da 
oggi di tutte le attività 
dell'azienda, esterne al 
perimetro gestionale del¬ 
l'Uva, e relative a sette 
stabilimenti in cui sono 
impiegati circa 1.400 
persone. La decisione viene 
motivata con il sequestro 
preventivo penale del Gip 
di Taranto. 

La messa in libertà r- 
iguarderebbe vari siti pro¬ 
duttivi che il gruppo Riva 
possiede in tutta Italia. Nel 
capoluogo ionico l'unica 
società interessata sarebbe 
'Taranto Energia', che con¬ 
ta 114 dipendenti. 

L'azienda ha già convocato 
per domani i sindacati di 
categoria, pare prospet¬ 
tando problemi per il 
pagamento degli stipendi. 
Riva Acciaio spiega nel 
dettaglio che da oggi 
cesseranno tutte le attività 
dell'azienda, tra cui quelle 
produttive degli sta¬ 
bilimenti di Verona, Caron- 


no Pertusella (Varese), 
Lesegno (Cuneo), Malegno, 
Sellerò, Cerveno (Brescia) e 
Annone Brianza (Lecco) e di 
servizi e trasporti (Riva 
Energia e Muzzana Tra¬ 
sporti). "Tali attività non 
rientrano nel perimetro 
gestionale dell'Uva - affer¬ 
ma l'azienda - e non hanno 
quindi alcun legame con le 
vicende giudiziarie che 
hanno interessato lo sta¬ 
bilimento Ilva di Taranto". 
"La decisione - afferma la 
società -, comunicata al 
custode dei beni cautelari, 
Mario Tagarelli, e illustrata 
alle rappresentanze sinda¬ 
cali dei diversi stabilimenti 
coinvolti, si è resa purtrop¬ 
po necessaria poiché il 
provvedimento di sequestro 
preventivo penale del Gip di 
Taranto, datato 22 maggio 
e 17 luglio 2013 e 
comunicato il 9 settembre, 
in base al quale vengono 
sottratti a Riva Acciaio i 
cespiti aziendali, tra cui gli 
stabilimenti produttivi, e 
vengono sequestrati i saldi 
attivi di conto corrente e si 
attua di conseguenza il 
blocco delle attività ban¬ 
carie, impedendo il normale 
ciclo di pagamenti azien¬ 
dali, fa sì che non esistano 
più le condizioni operative 
ed economiche per la 
prosecuzione della normale 
attività". "Riva Acciaio 
impugnerà naturalmente 
nelle sedi competenti il 
provvedimento di seque¬ 
stro, già attuato nei 
confronti della controllante 
Riva Forni Elettrici e 
inopinatamente esteso al 
patrimonio dell'azienda - 
conclude l'azienda -, in 


lesione della sua autonomia 
giuridica, ma nel frattempo 
deve procedere alla so¬ 
spensione delle attività e 
alla messa in sicurezza 
degli impianti cui seguirà, 
nei tempi e nei modi 
previsti dalla legge, la 
sospensione delle presta¬ 
zioni lavorative del per¬ 
sonale (circa 1.400 unità), a 
esclusione degli addetti alla 
messa in sicurezza, 
conservazione e guardiani 
degli stabilimenti e dei beni 
aziendali" 

Firn, diffidiamo azienda a 
mettere in libertà lavoratori 
- "Diffidiamo l'azienda a 
mettere in libertà il 
personale, ma la procura 
configuri il provvedimento 
affinché vi sia continuità 
produttiva". Lo afferma in 
una nota il Segretario 
nazionale Firn Cisl Marco 
Bentivogli. "All'indomani 
del provvedimento di con¬ 
fisca dei beni riferiti alla 
famiglia Riva e alle società 
da esse controllate siamo di 
fronte - afferma Bentivogli - 
ad un ennesimo epilogo 
inaccettabile: l'azienda ci 
ha appena comunicato 
dell'impossibilità di poter 
dar continuità produttiva e 
lavorativa e sta predi¬ 
sponendo in tutti gli 
stabilimenti di Riva forni 
elettrici, ex Riva acciaio, la 
'messa in libertà' im¬ 
mediata di tutto il 
personale". La Firn Cisl 
ritiene che questo "è 
l'ennesimo epilogo, di cui a 
farne le spese sono i 
lavoratori. 

Diffidiamo l'azienda ad 
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avviare la messa libertà dei 
lavoratori e la invitiamo a 
ricorrere immediatamente 
all'utilizzo degli ammortiz¬ 
zatori sociali, invitiamo 
altresì la procura in tempi 
rapidi, a scorporare dal 
provvedimento di confisca 
tutto ciò che impedisce la 
normale prosecuzione 

dell'attività produttiva e 
lavorativa. 

Non accetteremo questa 
ennesima beffa ai danni dei 
lavoratori che non hanno 
nessuna responsabilità" 
Ghini(Uilm),produzione e 
addetti pagano decisioni 
gip - "Ancora una volta le 
iniziative disposte dagli 
uffici del giudice delle 
indagini preliminari del 
Tribunale di Taranto deter¬ 
minano una ripercussione 
negativa sulla produzione 
siderurgica nazionale e 
sugli approvvigionamenti 
d'acciaio utili alle imprese 
manifatturiere italiane ed 
estere". Così il segretario 
nazionale della Uilm Mario 
Ghini commenta la 
decisione del gruppo Riva 
di far cessare le attività 
della società Riva Acciaio in 
conseguenza del blocco dei 
beni e delle disponibilità 
finanziarie disposti dal gip 
del tribunale di Taranto. 
"Se è vero che le parti 
sociali, datoriali ed 
istituzionali - prosegue 
Ghini - sono tutte coinvolte 
nel raggiungimento di un 
coerente equilibrio tra 
azioni di risanamento 
ambientale e ripristino 
produttivo relative al sito di 
Taranto, è inconcepibile 
che si mini la ripresa e 
l'occupazione confiscando 
strutture in questo caso 
riconducibili ad Ilva Spa, a 


Riva Forni Elettrici Spa, a 
Riva Fire Spa. 

Siamo favorevoli affinchè 
nessuna lentezza nelle 
procedure autorizzative 
possa bloccare i lavori 
previsti dal piano Ambiente 
per l'Ilva, ma non possiamo 
accettare che produzione 
ed occupabilità delle 
aziende collegate paghino 
in modo così pesante e 
costante". Per il segretario 
nazionale della Uilm "si è 
venuto a creare, con questo 
ultimo annuncio di esuberi, 
un clima d'incertezza nel 
settore siderurgico che fa 
male ai tentativi di ripresa 
dell'economia italiana e 
all'immagine del Paese sui 
mercati intemazionali. Il 
sindacato - conclude - si 
prepara a reagire dura¬ 
mente". 

Tosi, provvedimento magi¬ 
strato dà idea Paese ridi¬ 
colo - "Da parte dell'am¬ 
ministrazione comunale ho 
espresso, attraverso il Di¬ 
rettore dello stabilimento 
veronese, vicinanza all'A¬ 
zienda, al management e ai 
dipendenti". 

Lo ha detto il Sindaco 
Flavio Tosi nell'apprendere 
la notizia del fermo in tutta 
Italia, e quindi anche a 
Verona, degli stabilimenti di 
Riva Acciaio, "dopo che un 
magistrato ha bloccato i 
cqnti correnti dell'azienda". 
"È giusto - ha detto Tosi - 
tutelare la salute, combat¬ 
tere l'inquinamento e 
prendere provvedimenti per 
evitarlo, risanando dove ci 
sono state problematiche, 
ma in un momento di 
gravissima crisi economica 
che un provvedimento di un 
magistrato arrivi a co¬ 
stringere alla chiusura 


un'azienda di quelle 

dimensioni, che dà lavoro a 
decine di migliaia di 
famiglie, nella nostra città 
sono più di 500 oltre 
all'indotto, dà l'idea di un 
Paese ridicolo. 

In nessun Paese del mondo 
occidentale potrebbe suc¬ 
cedere una cosa del genere. 
Non mi sembra ispirato al 
buon senso un prov¬ 
vedimento che causa 

all'azienda e a migliaia di 
suoi dipendenti un danno 
enorme, che potrebbe di¬ 
ventare irreparabile. 

Saremo a fianco 
dell'Azienda e dei suoi di¬ 
pendenti per la 

salvaguardia dell'occu¬ 
pazione e di un pezzo 
fondamentale dell'economia 
del Paese; facciamo appello 
al Governo e al Presidente 
Napolitano affinché siano 
adottati provvedimenti atti 
a impedire che i convin¬ 
cimenti personali di un 
singolo magistrato possano 
calpestare la volontà delle 
comunità coinvolte e 
l'interesse nazionale". 
Federacciai, è accanimento 
giudiziario - "Il drammatico 
provvedimento preso e 
comunicato oggi da Riva 
Acciaio rappresenta l'esito 
annunciato di un acca¬ 
nimento giudiziario senza 
precedenti, da me ri¬ 
petutamente denunciato già 
in tempi non sospetti". 

Così il presidente di 
Federacciai, Antonio Gozzi, 
sulla decisione di Riva di 
chiudere gli impianti 
italiani. (ANSA) 
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Carabinieri Rag usa. 
Premiati i militari meritevoli 


12 settembre 2013 

Questa mattina, presso la 
"sala Avis" dell'Avis di 
Ragusa, il Comandante 
Provinciale, Tenente Colon¬ 
nello Salvatore Gagliano, ha 
consegnato alcuni attestati 



di benemerenza ai militari 
dipendenti. 

La sobria cerimonia è stata 
organizzata poiché nell'ul¬ 
timo periodo erano per¬ 
venuti diversi attestati di 
benemerenza dal Coman¬ 
dante della Legione Ca¬ 
rabinieri Sicilia di Palermo 
e il Comandante Provinciale 
non ha ritenuto giusto 
tergiversare troppo ma con¬ 
segnarli celermente. 

Alla piccola cerimonia, 
molto sobria, hanno parte¬ 
cipato anche molti familiari 
dei militari premiati. 

Il Comandante Provinciale 
ha pubblicamente apprez¬ 
zato il lavoro dei suoi mi¬ 
litari, in particolare di 
alcuni, distintisi in attività 
di servizio, per abnegazione 
o per positivi risultati d'in¬ 
dagine. 

A questi, effettivi alle 
stazioni carabinieri dipen¬ 
denti delle tre compagnie di 
Ragusa, Modica e Vittoria, 
è stato consegnato una 


lettera di compiacimento 
per l'atto o l'attività com¬ 
piuti. 

Il comandante della 
Stazione Carabinieri di 
Chiaramente Gulfi, Mare¬ 
sciallo Aiutante Alberto 
Bruno, è stato elogiato dal 
Comandante della Legione 
Sicilia per il suo costan¬ 
temente lodevole compor¬ 
tamento nell'adempimento 
dei propri doveri e per il 
suo rendimento elevato in 
servizio con apprezzabili 
risultati nel contrasto al 
crimine (all'inizio dell'anno 
fu già premiato per 
l'arresto in flagranza - da 
solo - di tre scippatori ge- 
lesi a Chiaramente). 

Sono stati quindi 
destinatari di compia¬ 
cimento da parte del Co¬ 
mandante Provinciale: i 
militari della stazione dì 
Acate per un arresto per 
coltivazione di canapa in¬ 
diana; un maresciallo ora 
effettivo al nucleo operativo 
di Modica un arresto per 
omicidio volontario opera¬ 
to; i militari del nucleo 
investigativo per le ope¬ 
razioni di servizio che 
hanno portato in carcere 
alcuni mafiosi di Comiso 
per estorsione e detenzione 
di armi e una banda dedita 
a furti presso aziende 
agricole; Il nucleo operativo 
di Vittoria per aver risolto 
un omicidio; due militari 
della radiomobile di Ragusa 
salvataggio da tentato 
suicidio; un sottufficiale di 
Ibla per aver da solo a- 
rrestato due persone in 


flagranza di reato mentre 
prelevavano con un ban¬ 
comat appena rubato; la 
stazione di Monterosso 
Almo per un arresto 
operato nel campo dello 
spaccio di marijuana; i 
militari dì Pozzallo e Santa 
Croce Camerìna per un 
attività antidroga congiunta 
che ha portato a due arresti 
e al sequestro di un ingente 
quantitativo di eroina; un 
sottufficiale del nucleo 
investigativo per aver da 
solo ottenuto il sequestro e 
la confisca di beni patri¬ 
moniali d'illecita prove¬ 
nienza per oltre cinque 
milioni di euro; due militari 
della Tenenza di Scìcli 
aggrediti da un pregiu¬ 
dicato che è stato arrestato 
per violenza e resistenza. 
La breve cerimonia s'è 
conclusa con un inaspettato 
fuori programma, il saluto 
del dott. Lucio Setola, 
Sostituto Procuratore della 
Repubblica presso la Dire¬ 
zione Distrettuale Anti¬ 
mafia di Catania, sceso a 
Ragusa per salutare il Sig. 
Comandante Provinciale in 
occasione del proprio 
trasferimento ad altra sede. 

Il saluto al Comandante è 
così stato l'occasione per 
salutare anche tutti i 
carabinieri che con il ma¬ 
gistrato dell'antimafia han¬ 
no operato in questi anni 
contro il crimine organiz¬ 
zato nella provincia iblea. 

www.radiortm.it 
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Di solito nessun© ne parla degli stipendi dì cM 
indossa una divisa..... Perché un appuntato dei 
Carabinieri ha uno stipendio di merda". 


14 settembre 2013 

Ilda Boccassini non è più 
"Ilda la rossa": alla presen¬ 
tazione del libro di Lionello 
Mancini "L'onere della 
prova", tenutasi oggi a Mi¬ 
lano, il pubblico ministero 
ha sfoggiato un nuovo look 
che vira decisamente verso 
il biondo. Tinta a parte 
però, è sempre lei: la coor¬ 
dinatrice della Direzione 
distrettuale antimafia di 
Milano è tornata a denun¬ 
ciare il clima di omertà 
diffusosi in Lombardia. "Gli 
episodi sono quotidiani: a 
chi incendiano la betoniera, 
a chi sparano alla mac¬ 
china, a chi incendiano i 
capannoni - ha detto 
Boccassini - Non c'è mai 
una denuncia, mai neanche 
un sospetto". 


Durante la presentazione 
del libro, a cui hanno 
partecipato oltre all'autore 
il direttore del Corriere 
Ferruccio de Bortoli e il 
procuratore capo di Roma 
Giuseppe Pignatone, 

Boccassini ha difeso con 
passione la categoria: "Ci 
sono magistrati che hanno 
usato le inchieste per 
"altro", per scopi diversi 
dalla giustizia, ma il corpo 
della magistratura è sano. 
Se c'e' un'insoddisfazione 
diffusa nei nostri confronti 
è anche perché i giornali 
sottolineano sempre le 
patologie della giustizia ita¬ 
liana, invece di raccontare 
le difficoltà che i magistrati 
affrontano quotidianamente 
nello svolgere il loro la¬ 
voro". "Io - ha aggiunto il 
pm - lavoro con colla¬ 
boratori meravigliosi, gente 


che si sveglia alle 6 del 
mattino per essere in 
Tribunale alle 8, e lavora 
con entusiasmo e abne¬ 
gazione a fianco dì noi 
magistrati per stipendi dì 
merda... Perché un 
appuntato dei Carabinieri 
ha uno stipendio dì merda". 
Solo in conclusione 
Boccassini ammette la ne¬ 
cessità di una riflessione 
collettiva: "La giustizia non 
ha solo un problema di 
mancate riforme. C'è una 
questione culturale: dob¬ 
biamo tutti tornare nei 
ranghi. E' necessaria una 
seria autocritica anche 
all'interno della magi¬ 
stratura. Un'autocritica che 
avremmo dovuto fare dopo 
la morte di Falcone e 
Borsellino e che invece non 
abbiamo fatto". 
www.huffingtonpost.it 


Lavoro: in 3 ri nrti 1 mito under 35 occupati in meno 


15 settembre 2013 

ROMA - Tra il 2010 e il 
2013 e 1 crollato il numero 
degli under 35 al lavoro, 
passati da 6,3 a 5,3 milioni 
(-1 milione): e 1 quanto si 
legge sulle tabelle dell'Istat 
riferite al secondo trimestre 
dalle quali emerge la 
difficolta' nella quale si 
trova soprattutto la fascia 
tra i 25 e i 34 anni per la 


quale si e' registrato un 
calo di 750.000 unita'. 
La situazione e' particolar¬ 
mente difficile nella fascia 
tra i 25 e i 34 anni, ovvero 
l'età' nella quale ha 
terminato gli studi anche 
chi si e' laureato e nella 
quale negli anni scorsi si 
cominciava a lavorare e in 
molti casi ci si formava una 
famiglia. Nel secondo 
trimestre 2013 nella fascia 


tra i 25 e i 34 anni 
lavoravano appena 4,329 
milioni di persone contro i 
5,089 milioni di solo tre 
anni prima. Il tasso di 
occupazione ha subito un 
crollo dal 65,9 al 60,2 (era 
al 70,1% nella media 2007), 
con quindi appena 6 
persone su 10 al lavoro 
nell'eta' attiva per eccel¬ 
lenza. 

continua 
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E se per i maschi del Nord 
la situazione e' ancora 
accettabile con l'81,4% al 
lavoro (dall'86,6% del 
secondo trimestre 2010) al 
Sud la situazione e' 
drammatica con appena il 
51% degli uomini della 
fascia 25-34 anni che lavora 
(e solo il 33,3% delle 
donne). L'imbuto davanti al 
quale si e' trovata la 
generazione dei "giovani 
adulti" e' dovuto in parte 
alla stretta sull'accesso alla 
pensione che ha tenuto al 
lavoro i piu' anziani (il tasso 
di occupazione nella fascia 
tra i 55 e i 64 anni e' 


passato nel triennio 
considerato dal 36,6% al 
42,1%), in parte alla crisi 
economica e al generale 
calo dell'occupazione nelle 
imprese private insieme al 
blocco del tura over nella 
pubblica amministrazione 
che di fatto ha ridotto al 
lumicino le assunzioni nel 
pubblico. 

Il tasso di occupazione e' 
calato soprattutto tra i 
giovani uomini del Sud (dal 
60,5% al 51% con quasi 10 
punti) mentre per gli 
uomini del Nord il calo si e' 
limitato a 5 punti 
(dall'86,6% all'81,4%). Per 
le giovani donne del Sud il 
calo percentuale e' stato 
meno consistente partendo 
da un dato basso (dal 
34,2% al 33,3%). Se si 
guarda al complesso degli 
under 35 (quindi anche ai 
giovanissimi) il tasso di 


occupazione a livello 
nazionale risulta in calo dal 
45,9% del secondo 
trimestre 2010 al 40,4% 
dello stesso periodo del 
2013. Il tasso di 
disoccupazione nella fascia 
tra i 25 e i 34 anni e' 
cresciuto dall'11,7% del 
secondo trimestre 2010 al 
17,8% dello stesso periodo 
del 2013 con oltre sei punti 
in piu'. I disoccupati tra i 
giovani adulti sono passati 
da 670.000 a 935.000. 

Al Sud il tasso di 
disoccupazione in questa 
fascia di età' e' ormai al 
30% (molto simile tra 
uomini al 29,1% a donne al 
31,5%) dal 20,6% di appena 
tre anni prima. Al Nord la 
disoccupazione tra i giovani 
adulti e' passata dal 7,3% 
del secondo trimestre 2010 
al 10,9%. (ANSA) 


In Italia primo cyber-attacco da Facebook grande azienda 


15 settembre 2013 

Per la prima volta in Italia un 
attacco di cyber-criminali ha 
violato il profilo Facebook di 
una grande azienda, il Gruppo 
Alpitour, per diffondere, 
attraverso falsi annunci di 
offerte, programmi pericolosi 
capaci di penetrare nel pc 
degli utenti per impadronirsi 
di dati importanti, come codici 
di carte di credito e cre¬ 
denziali di accesso (comprese 
quelle bancarie), dati per¬ 
sonali. 

L'attacco è stato denunciato 
dalla stessa azienda nell'avviso 
ai 120.000 'amici' che su 
Facebook seguono le pagine 
Viaggidea, Francorosso, Vi¬ 
llaggi Bravo e Alpitour. La 
situazione adesso è stata 


risolta, ma per gli esperti di 
sicurezza informatica quanto è 
accaduto è un campanello di 
allarme perché finora in Italia 
nessun gruppo criminale 
aveva mai preso di mira i 
social network. E' il primo 
caso italiano del genere, 
rilevano gli esperti, dopo che 
negli ultimi mesi si è assistito 
all'escalation di attacchi sui 
social media nei confronti di 
marchi internazionali impor¬ 
tanti e con centinaia di mi¬ 
gliaia di "amici" e "followers", 
come Associated Press, 
Burger King, Dodge, New York 
Times. L'attacco è iniziato la 
sera dell'11 settembre e, 
secondo gli esperti, il gruppo 
di cyber-criminali responsabile 
della violazione è sicuramente 


straniero. Inizialmente sono 
state rubate le credenziali 
degli amministratori del 
profilo Facebook dell'azienda 
e quindi sono stati postati 
annunci in italiano che pub¬ 
blicizzavano viaggi inesistenti. 
Cliccando sugli annunci, link 
apparentemente innocui in¬ 
dirizzavano su pagine web che 
contenevano programmi peri¬ 
colosi, progettati per impa¬ 
dronirsi delle coordinate ban¬ 
carie di chi fa acquisti online. 
Secondo gli esperti l'attacco è 
durato oltre 48 ore e rilevano 
che "il tempo, sui social me¬ 
dia, è un moltiplicatore espo¬ 
nenziale del danno". 

(ANSA) 
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Novità Giuridiche ... curiose.... ed altro 


Mimare un colpo di pistola non equivale a minacciare il 

carabiniere 


E* illogico attribuire una portata minacciosa alla condotta gestuale dell'imputato che, 
puntando l'indice alla propria fronte, aveva simulato un colpo di pistola. Lo ha stabilito 
la Cassazione con la sentenza 16579/13. 

Il caso: il gesto del colpo di pistola. Un uomo viene condannato per minaccia a pubblico 
ufficiale (art. 336 c.p.) per aver puntato l'indice della mano alla propria fronte, 
simulando il gesto di sparare un colpo di pistola, con l'intento di costringere un 
carabiniere a omettere l'atto di perquisizione all'interno della propria abitazione: i 
giudici di merito, infatti, ritengono che il segno di esplosione di un colpo di pistola 
concretizzi la minaccia ai danni del milite che stava eseguendo la perquisizione. 
L'imputato ricorre allora per cassazione, lamentando l'illogicità della ricostruzione 
dell'elemento oggettivo dell'ipotesi contestata, conseguenza dell'indebita valorizzazione 
dei suoi precedenti penali. A giudizio degli Ermellini la censura è fondata, in quanto è 
illogico attribuire alla condotta gestuale autolesionistica dell'imputato una portata 
minacciosa nei confronti del carabiniere. La Cassazione annulla senza rinvio la sentenza 
impugnata perché il fatto non sussiste. 
www.dirittoegiustizia.it 


Lavori pessimi in 

condominio, impresa de¬ 
stinata a risarcire. Ma è 
intatto il diritto al cor¬ 
rispettivo 

Nessun dubbio sulle gravi omissioni 
addebitabili all'azienda: basti pensare che 
le opere realizzate non hanno superato il 
collaudo. Ciò, però, non toglie l'obbligo del 
condominio a versare il compenso pattuito. 
Esso, difatti, ha preferito scegliere la 

strada del risarcimento. 

(Corte di Cassazione, sez. II Civile, sentenza n. 
20707/13; depositata il 10 settembre) 


RAPPORTI DI LAVORO 

Fotomontaggio per contestare la 
sospensione disciplinare, accusando azien¬ 
da e colleghi. Risultato? Licenziamento 

Pessima linea d'azione, quella tenuta da un 


autista di un'azienda municipale che si 
occupa di igiene urbana. Casus belli uno 
sversamento di rifiuti in luoghi non 
autorizzati dall'azienda. Ma la situazione 
precipita a causa della fotografia 
'taroccata' utilizzata dall'uomo per 
difendersi, accusando l'azienda e i propri 
colleghi. 

(Corte di Cassazione, sez. Lavoro, sentenza n. 
20823/13; depositata il 11 settembre) 


COMPROPRIETÀ’ 

Caldaia danneggiata e sostituita: le spese 
sostenute da uno dei proprietari sono rim¬ 
borsabili 

Il comproprietario che sostiene spese 
necessarie alla conservazione della cosa 
comune ha diritto al rimborso, a con¬ 
dizione di aver precedentemente in¬ 
terpellato gli altri comproprietari. 

(Corte di Cassazione, sez. II Civile, sentenza n. 
20652/13; depositata il 9 settembre) 


APPALTI 
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Il mondo della Tecnologìa 






A semola sì stadia con le app: 
è boom por migliorare appunti 
(e memoria) 



12 settembre 2013 


Appunti su Dante e ripassi di algebra? 
Salvati sullo smartphone. 

La digitalizzazione della scuola scorre sulle 
tastiere ultimo modello della telefonia 
mobile, con un'infornata di prodotti a uso e 
consumo degli studenti. 

Il battesimo dell'anno scolastico 
2013/2014 è segnato dall'exploit delle 
educational app: più di 73mila guelle 
registrate finora, in un pacchetto offerta 
che abbina gli universali Google Translator 
e Dropbox ad app iperspecializzate come 
Homework ("com-piti a casa") e Ted Talks. 
Veri e proprio sussidiari tascabili, con 
l'imbarazzo della scelta tra block notes, 
librerie online e generatori di mappe 
concettuali. 

Compiti sullo smartphone (e lezioni online) 
Qualche esempio? La già accennata 
Homework permette di registrare, giorno 
per giorno, le scadenze degli impegni tra i 
banchi di liceo o università. Il calendario 
settimanale aggiorna gli orari. Liste 
confezionate su misura dall'utente 
verificano lo svolgimento di compiti e 
incarichi, con tanto di alert fisso su ritardi 
e imprecisioni. 

Una volta impostata, l'agenda può essere 
confermata, fatta ruotare con altri schemi 
orari e sostituita a seconda delle esigenze. 
Chi preferisce documentari, conferenze e 
lezioni può scartabellare nella videoteca 
(online) di applicazioni come Ted Talks, 
Downcast e Khan Academy. 

La sola Khan Academy naviga in un 
archivio di 3.500 video, tra esercizi di 


algebra, introduzioni al pensiero filosofico 
e studi di astrofisica. 
Appunti sì, ma sul tablet 
Bozze e promemoria sul cellulare non sono 
una novità. Didascalie e note frettolose si 
digitavano anche sui primissimi modelli, 
senza accessori e collegamento wi-fi. 
Ora, però, la tecnica si affina. Writer, 
SimpleNote, Notability ed Evernote 
spianano la strada ai "guadernoni" del 
futuro: pagine in pixel che catturano 
appunti vocali e correggono le sviste 
ortografiche. 

Notability, sviluppata da Ginger Labs, 
trasforma lo schermo in una pagina 
cartacea: l'utente può sottolineare i 
paragrafi letti, come su un gualsiasi volume 
d'esame. Come? 

"Scarabocchiando" con la mano i 
documenti caricati in pagina. Il dito si 
sostituisce alla penna e compila note a 
margine, integrando gli articoli selezionati 
o salvandone di nuovi. Il rischio sbavatura 
è ridotto all'osso da un poggiapalmi 
Memoria sui pixel 

Mappe concettuali, liste, diagrammi a 
ferrovia che incolonnano nozioni. Gli 
schemi a base di penna e righello compilati 
sugli A-4 fanno il salto su I-phone e tablet 
con apps come Idea Sketch e Imind Map. 
Basterebbero i nomi: "schizzo di idea" e 
mappa della mente. Idea Sketch, sviluppata 
da NoSleep Software e scaricabile 
gratuitamente, costruisce reti di 
collegamento con la stessa facilità di un 
sms: basta accedere, selezionare e 

riempire i riquadri, saldarli con una 
sequenza logica sullo schermo. 
Processo simile per I-Mind Map, traduzione 
su smartphone delle "mappe mentali" che 
fluidicano la memorizzione di informazioni. 

www.ilsole24ore.com 
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PUBBLICATO il calendario di presentazione del 3° corso triennale di 340 
allievi marescialli del ruolo ispettori dell'Arma dei Carabinieri. 


PUBBLICATO il decreto di approvazione della graduatoria finale del 
concorso per la nomina di 29 sottotenenti in s. p. del ruolo speciale dell'Arma 
dei Carabinieri 


PUBBLICATA la graduatoria dei concorrenti ammessi ai corsi 2013 di "Vivi le 
Forze Armate. Militare per tre settimane" 


PUBBLICATI la graduatoria finale, il decreto di approvazione e l'avviso sulle 
modalità di convocazione relativi al concorso interno, per esami e titoli, per 
l'ammissione all' 11° corso annuale allievi marescialli del ruolo ispettori (210 
posti) 


PUBBLICATI il calendario e l'avviso di convocazione relativi al concorso per 
il reclutamento, per l'anno 2013, di 5 allievi carabinieri in qualità di atleti, per 
esigenze del centro sportivo dell'Arma dei Carabinieri 
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tL TRAGUARDO DELLA SOSTENIBILITÀ' 

4° Memorisi Podistico "Salvo D'Acquisto" 

Gara Regionale km 10 su strada. Prova de! 19° Grancf-Prix Sicilia 

Amatori/Masfèr Hi corsa individuale MAF - Prova Challenger BioRace Crand-Prlx Fidai UtSP 2013 


Palermo, 15 Settembre 2013 

Ritrovo ore 8,(Jtì Piazza Esedra - Viale della Libertà 

Iscrizioni aperte lino a giovedì 12 settembre 
Parte dei ricavato dalle iscrizioni servirà per adottare un bambino a distanza 

dedb «/inane eJiradÉa àpatltqnim m mintili tòsti www.speedpuisJl WMMod-MkuM e www.inivtrtituiwlensi4.nqi 

le foto ed il Video dell'ernia potranno estere visionabili sul sito specializzato www4id5onMKfjt 
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Podismo - IV Memori Eli “"Salvo D'Acquisto" di 
Palermo - comunicato stampa- 


Oè 

CE.S.VO.P. 

ijk'tiini di ^civili ptr il ViilonLi/uui di 

Comunicato stampa 

Il 15 settembre... Uniti si noce l lUegaUtà 
A Palermo il lì ’ Memorialpodistico «Salvo D'Acquisto» 

Il Ce SD (Centro Studi Salvo D’Acquisto) e l’Avìs Palermo, per il quarto anno consecutivo 
propongono il Memorici Podistico «Salvo D’Acquisto» L’edizione 2013 è davvero 
speciale perché ricorre nel 70° anniversario del sacrificio di D’Acquisto (23/9/1943 ) e nel 
ventennale dell'uccisione del Beato Padre Pino Puglisi Anche in questa occasione, i 
promotori hanno invitato varie realtà sociali a fare rete per un progetto comune Cosi un 
cartello di oltre 15 sigle organizza - in collaborazione con il CeSVoP - «Uniti si vince 
pillegalità», una corsa su strada per raccogliere fondi tn favore di bambini africani (con la 
formula dell’adozione a distanza) e per ricordare D’Acquisto, carabiniere napoletano che 
accettò la fucilazione per salvare un gruppo di cittadini dai nazisti, don Puglisi e tutte le 
vittime de! dovere che verranno onorate osservando un minuto di silenzio prima delia 
partenza. 1! via sarà fiato proprio da Alessandro D’Acquisto, fratello di Salvo e presidente 
nazionale del Ce SD. 

Il 4° Memoria 1 è aperto a podisti uomini e donne, amatori e master Quest’anno si 
prevedono oltre 1.000 partecipanti (fra cui; alcuni campioni regionali e nazionali come 
Bennici, Ingaigiola, Soffietto e Susino: circa 400 donne: un ottantacinquenne e ragazzi dai 
14 anni in su). La gaia si svolge per 10 km su un circuito che si sviluppa lungo Via 
Libertà (tra gli incroci di via Notarbartolo e viale Lazio) e rientra fra le competizioni del 
19° Grand-Prix Sicilia, prova ufficiale BioRace Grand Pnx Fidai UISP 2013, Gran Premio 
Nazionale Interforze e Gran Premio Regionale del Donatore di sangue AVlS. 
L’appunta mento è per domenica 15 settembre* con ritrovo alle ore 8,00 in Piazza 
Esedra - Via Libertà a Palermo. Ai partecipanti verrà chiesta una quota di iscrizione di cui 
buona palle servirà ad adottare a distanza dei bambini ospiti del Centro di accoglienza di 
Padre Fulgenzio a Mbweni in Tanzania 

Per iscriversi basta collegarsi ai siti www.speedpass.it; www.cesd-onlus.com o 
www.Lmiversitaspalenno.cQm della UISP e dell’ÀSD Università» entro il 12 settembre. Ai 
primi 700 iscritti F organizzazione regalerà la maglietta tecnica della manifestazione 
offerta dallo sponsor dell’evento Tecnica Sport Di adora. 

La manifestazione si svolge con il gratuito patrocinio dell’Assemblea Regionale Siciliana, la 
Provincia regionale e il Comune di Palermo e vedrà anche la presenza del Generale 
Giuseppe Governale, Comandante Legione Carabinieri Sicilia e del Colonnello 
Pierangelo fan notti, Comandante provinciale dei Carabinieri 

Nel corso delia gara di domenica prossima, saranno impegnati oltre 100 volontari, di cui 
almeno 6(3 per garantire sicurezza e ordine lungo il percorso. Inoltre, sarà disponibile 
un'autoemoteca dell’Avìs Palermo che raccoglierà le donazioni di sangue. Il tutto sarà 
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realizzala senza alcun contributo pubblico e grazie alla collaborazione di queste associazioni 
e realtà sociali: 

> CeSD Onlus; 

> Avis Palermo; 

> Ali per Volare Onlus; 

> ÀNAS «E. Frugala»; 

> ÀNC - Associazione Nazionale Carabinieri; 

> Associazione Polizia Municipale Palermo; 

> ASD Pnìversitas Palermo; 

> A SFA - Associazione di Sostegno alle Famiglie; 

> A vis Capaci (FA); 

> Banco delle Opere dì Carità della Sicilia; 

> BFC In terna donai; 

> CeSVoP; 

> Crescere Insieme di Vili a grazi a di Carini <PA); 

> Gruppo Emergenza Radio organizzazione di volontariato di p.c.; 

> Le Aquile organizzazione di volontariato di px.; 

> UISP Sicilia; 

> Università Telematica Pegaso. 


Orazio Di Martino del CeSD: «Il memoriale senza dubbio, è da anno vera re tra quegli 
esempi di cambiamento di mentalità. Abbandono del "bieco in di vi dualismo"' per un nuovo 
"agire partecipato^ per dare vita, nel rispetto delle libere e civili convinzioni, a quelle sane 
progettualità che - nel solco de! sacriti ciò di don Pino Puglisi e Salvo D'Acquisto - 
sappiano indicare ai giovani "la vera strada della legalità"». 

Domenico Piombo, presidente regionale Lega Atletici! della UISP: «Con il MemoriaI 
Podistico Salvo d‘Acquisto si rinnova il messaggio che accompagna la manifestazione fin 
dal suo debutto nel 2010: il rispetto per l'avversario, per l'ambiente e la sensibilizzazione 
alla donazione al prossimo senza paure e remore. Domenica prossima sarà una grande festa 
dì sport nel nome della solidarietà intemazionale e deirimpegno per i diritti civili, sociali ed 
ambientali unirà podisti provenienti da tutta la Sicilia, da numerose regioni della nostra 
Italia, e semplici appassionati che dai marciapiedi sì gusteranno uno spettacolo agonistico 
unico e ricco di core emozioni». 

Alla conferenza stampa di presentazione che si è svolta stamattina nella sede palermitana 
dell Università Pegaso hanno partecipato: Calogero Dì Carlo t direttore CeSD Onlus; Salvino 
Calafiore. presidente Avis Palermo: Dando fervali no. presidente Università Telematica Pegaso: 
Domenico Piombo , presidente regionale Lega Atletica UISP; Maurizio Di Martino, presidente Avi $ 
Capaci: Ignazio Greco , presidènte Associazione Nazionale Carabinieri; Vincenzo Arena 
presidente associazione Le Aquile; Emanuele Toma selli, presidente Gruppo Emergenza Radio: 
Maria Ano siasi, presidente associ azione Crescere Insieme Vilìagrazta dì Carini; Ino Gagliardi, 
presidente ASD Umversìias; Sergio Quartana t presidente Associ azione Polizìa Municipale 
Palermo; Rino Martinez, presidente Ali per Volare; Diego Marnisi, presidente A SFA e ANAS "E. 
Fraga là Si mone Frazzo, presidente BFC International. 

Fa termo, LI settembre 2013 - (Nunzio Bruno - Uffi stampa CeSVoP 0913319W- 3481505069) 
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Flash della conferenza Stampa 
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Gara podistica in centro, scattano i divieti 
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Alcuni momenti della precedente edizione 


DOVE CI ERAVAMO LASCIATI 



L’AMICA E ATLETA GIULIANA AMARU’ 
COSI’ HA SCRITTO SUL III MEMOKIAL 


Evviva il 3 C A [UMORI AL Podalico SALVO D'ACQUISTO eJ alTarrivo 
medaglia incordo per tutti! 

Dopo tkiiite stille o ionizzate il nmute ranno, finalmente nel giamo (fello 
ricorrenza della sua morte (23 settembre 1E?43)> si e svolta l’attèsa gara del 
"Memoria! Salvo D'Acquisto* carabiniere insignito della medaglia dViro : 
“Esempli > luminoso di nitrimmo Spìnto fitto aita supremo timmzùi delti 
vita sui htog\ ) stesso dei supplizio fiore per hubm.i mppirsi^Iia etti dato 
condotto dulie orde iniziate insieme voti ventidue ostaci del territorio 
ite Ut Sun dazione Fin essi umoie isti Non e si tu va u dichiarai si unico 
responsabile Puh pie sunto attentato Contro le io me armale tede se he 
A tiro sitava cosi da solo impavido fa morte imponendosi ai rispetto dei suoi 
carnefici F scrivendo tuia ninna pigimi inde letale Pi puro eroismo Nelle 
storia gloriosa deil'ARMA' senza nessuna re lorica cito il testo per 
sottolineare mio dei veli valori della vita come Lullinisino. > - 

hw «k H ■ ■■'i wr-:. i ■ co ■ iu iahaamm» 



Sua! prossimo numero il resoconto della IV edizione 
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a cura di A ntonio 

Salvo D SA cernisco - Uomo ed Eroe 


Che ci crediate o no per alcuni aspetti della nostra vita siamo dei predestinati e non è un caso se 
poi le cose vanno in un certo modo, si dice che era destino. 

Una genesi del tutto naturale: 

- il giovane Calogero Di Carlo, brigadiere dell'Anna, Comandante della stazione dei Carabinieri 
di Castel di Lucio (ME), piccolo paese della Sicilia orientale, da sempre "rapito" dalla vicenda 
umana e dal grande atto di eroismo di uno degli Eroi simbolo della nostra Italia e dell'Arma in 
particolare; 

- un Comandante di stazione deciso a lasciare un segno indelebile che ricordi in quella cittadina 
l'eroe Salvo D'Acquisto, che "promuove" presso le autorità locali l'idea di intitolare all'eroe 
una delle vie principali del paese; 

- il ricordo e le emozioni provate per l'onore di presiedere, insieme 
alle autorità civili ed al suo comandante. Tenente Pasquale 
Angelosanto, Comandante della Tenenza di Santo Stefano di Camastra 
(ME), alla solenne cerimonia di intitolazione, 
non poteva che accrescere, nell'ormai temprato Maresciallo, la 
voglia di realizzare un qualcosa di personale da dedicare all'Uomo 
Eroe: Salvo D'Acquisto. 

Il libro "Salvo D'Acquisto - Uomo ed Eroe" (Rogiosi Editore - Napoli) 
è il frutto di ricerche condotte con passione, da parte di Calogero Di 
Carlo, dalle quali traspaiono tutte le emozioni ed i sentimenti per 
questo progetto mosso dalla speranza di recuperare, tutti insieme, 
quella coscienza civile da sempre necessaria per la crescita e lo 
sviluppo di un paese. 

La celebrazione di un eroe ma anche il ritratto dell'attuale contesto 
nel quale in tanti si adoperano perché Salvo D'acquisto riceva 
l'encomio sacro della beatificazione, una serie di riferimenti per 
approfondire la conoscenza dell'uomo D'Acquisto, attraverso l'indicazione delle produzioni 
cinematografiche e letterarie che lo riguardano, un omaggio ad altri eroi dei nostri tempi che 
proprio i nostri tempi hanno troppo presto provveduto a far dimenticare e, ancora, un doveroso 
riassunto dell'impegno che il "Centro studi Salvo D'Acquisto" ha voluto assumere in questi anni 
con una serie di iniziative di interesse sociale ma anche di sostegno alle categorie meno 
fortunate. Un punto fermo di questo progetto, inoltre, da parte dell'autore è che l'intero ricavato 
della vendita del volume sarà devoluto alla missione "Ali per volare Onlus" per la realizzazione in 
Congo di una scuola, un lebbrosario, un ospedale e un pozzo intitolati a Salvo D'Acquisto. È 
l'occasione per regalarsi o regalare, con soli 10 euro, una buona lettura sostenendo la missione 
umanitaria con il solo costo di una pizza. Voglio, inoltre, ricordare che quest'anno ricorre il 70° 
anniversario del Sacrificio del V. Brig. Salvo D'Acquisto, Medaglia d'Oro al Valor Militare, che 
verrà celebrato il 21 Settembre a Napoli, con un intenso programma, a cura dell'ANC 
(Associazione Nazionale Carabinieri), che si concluderà in serata in Piazza del Plebiscito con un 
concerto della Banda dell'Arma dei Carabinieri. Alla manifestazione saranno presenti, fra gli 
ospiti d'onore, rappresentanti dell’Università Telematica PEGASO e del nostro CESD. 

Antonio Savastano 
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Effetto ..... Letteratura 



a cura di Pietro Pancamo 


Pietro Pancamo -autore di recensioni uscite nel sito della rivista 
«L'Indice dei libri del mese» e in quello dell'edizione fiorentina del 
«Corriere della Sera»- è direttore del podcast «Poesia, l(')abile 
traccia dell'universo», in onda sull'emittente milanese Pulsante 
Radio Web. Ma è anche un poeta che, incluso dalla Aliberti 
editore nell'antologia «Poetando» a cura di Maurizio Costanzo, si 
è visto in seguito pubblicare una breve raccolta dal blog «Poesia» 
della Rai, nonché dedicare una puntata del programma 
«Poemondo» dalla radio nazionale della Svizzera italiana. 


POMERIGGIO SFATICATO 


A casa, 

nel disordine alchimistico 
delle ore scapestrate, 
sfoglio un libro 
foruncoloso di parole. 

Allora esco 

e vado a guardare i miei passi 
che vorrebbero tanto 
(come mille moschettieri) 
essere uno 

per ogni raggio di sole. 

«Miao», fa il micio. 

«Vruum», risponde l'automobile. 
«Boh!», commento io. E torno a ( 
galleggiando su questi passi 
che ormai hanno capito 
di essere ben pochi: 

«Vorremmo tanto» - pensano - 
«che i raggi di sole 
(come tre moschettieri) 
fossero uno 
per ognuno di noi». 


A casa, 

nel disordine alchimistico 
delle ore scapestrate, 
mi ritrovo a fare 
la critica letteraria 
di uno starnuto 
o della mia 
scarpa sinistra. 


Pietro Pancamo (pipancam@tin.it) 
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Presi....per la Gola! ! ! ! ! ! 


Pappardelle ai funghi porcini 


buon appetit o 


Ingredienti: 



• 500 g Pappardelle 

• 300 g Funghi porcini 

• 2 Aglio, spicchi 

• q.b. Sale 

• q.b. Olio di oliva extravergine 

• 1 bicchiere Vino bianco secco 

• 1 ciuffo Prezzemolo 

• 150 g Prosciutto crudo 

• 50 g Burro 


Preparazione 

Versare qualche cucchiaio d'olio in una padella e mettervi i due spicchi d'aglio 
schiacciati. 

Appena l'aglio sarà dorato eliminatelo e versatevi i funghi porcini 
debitamente grattati, lavati, asciugati e tagliati a listerelle, lasciandoli 
cuocere per 10 minuti. 

Aggiungete il bicchiere di vino e continuare la cottura per altri 10 minuti e 
fino alla completa evaporazione del vino, regolate di sale. 

Tagliate le fette di prosciutto a quadretti e aggiungetele ai funghi assieme al 
burro, mescolando delicatamente per farli amalgamare bene. 

In abbondante acqua salata avrete fatto cuocere le pappardelle al dente 
aggiungendole poi ai funghi e facendo mantecare il tutto per qualche minuto. 
Spolverate con abbondante prezzemolo tritato e servite in tavola. 
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E f f et t o... .gust o.. 



Porcino fa rima con.... vino! 


Mangiare funghi porcini è già di per sé 
una festa: sono ricchi di gusto, 
prelibati e pure ricercati e con i funghi 
porcini è possibile creare una varietà 
di piatti davvero sorprendente. 

Se poi si è in grado di associare il 
fungo al giusto vino, la coppiata si può 
dimostrare sinceramente vincente. 
L'abbinamento non risulta però sempre 
semplice dato che, come accennato, è 
possibile cucinare i funghi porcini in 
mille e una maniera e pietanza che vai, 
vino che trovi. 

Oggi scopriamo gli abbinamenti giusti 
che possono regalare a qualsiasi piatto 
a base di funghi porcini quel non so 
che in più che fa realmente la 
differenza. 

Se si sceglie ad esempio di consumare 
i funghi porcini crudi, magari in 
insalata il consiglio è quello di 
abbinare al piatto un vino bianco 
strutturato, che non sia però 
eccessivamente profumato. 

Possono andar bene ad esempio il Pinot 
Bianco o l'Orvieto: quel che conta è 
che il vino sia morbido e ben 
caratterizzato. 

Diverso il discorso per carpacci di 
carne accompagnati da funghi in 
insalata: in questo caso è d'obbligo un 
rosso giovane oppure un nerello 


giovane, un Etna Rosso. 

Se invece si sceglie di servire i funghi 
porcini alla griglia o trifolati, le cose 
cambiano. 

Il fungo diventa alimento protagonista 
di ottime polente, risotti o paste 
accompagnate spesso da fragranti 
speck; in quel caso andrà benissimo 
un vino rosso non troppo corposo come 
il Dolcetto di Dogliani o il delizioso 
Barbera. 

In alcuni casi però la scelta ricade su 
un buon bianco delicato, che non copra 
la fragranza del fungo. 

Quel che conta è che il vino sia 
leggermente aromatico e dotato di un 
buon tenore alcolico. 

Altra maniera nella quale è possibile 
servire i funghi è in frittura: in questo 
caso per ripulire il palato dal fritto, è 
possibile optare per vini secchi 
frizzanti, con buona acidità: già solo il 
pensiero di abbinare frittura di funghi 
porcini e un buon Franciacorta fa venir 
l'acquolina in bocca, non credi? 
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